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Unità dazione 


Gli ordini’segreti di Mussolini 



iniziativa rivoluzionaria 


insignito di una medaglia d’argento 
al valore..., fascista con una moti¬ 
vazione di quasi cento righe. I fanti 
sanno che la lunghezza delle moti* 
nazioni è in proporzione inversa del 
valore. 

In questo caso la concessione deb XH ttusfartr numero ftei/N tiowtu¬ 
ia medaglia è addirittura rivoltante , brc, abbiamo pubblicato un elenco 
perchè diretta a premiare una serie servizio trasititfssi dui 


alia stampa 


A lle .teglie del terzo niet^ di 
guerra Fan tif asciamo deve 
nneora trovare il «no ubi 
consistavi- 

Siamo tuttora ai discorsi generici 
c sentimentali aulii unita, alle prò* 
poste di allargare, con piccole con 


tanto più mostruosa quanto più" tà, \ 
spontanea - del concetto di partilo, creare 
che da giramento idi venta line, azione 


noi preme una cosa so la : 
ni Malia un movimento di 
ululano capace di 


di azioni di bombardamento aereo 
compiute con la certezza di non 
incontrare caccia avversari t Figu¬ 
rarsi che fa parte della motivazione 
passare anche questa prodigiosa azione : 


tu ini sta'** della X lampa c l’r^pti 
dando, ai giornali. Oggi a*- pascia¬ 
mo pubblicare ini sta onda, St exn 


in interrogativo nei titoli, di prefe¬ 
renza astenersi da dare le notizie 
non sicure. 

Notare l'ospitalità che l'Italia dà 
ai forestieri, malgrado la riduzione 
dei generi di )usm. Incitare gli 


« O con questo o soUo fucato di- presto a 11 "altacco : arrivare ad una * In ricognizione sulla zona di A- 
oevano 11* donne romane consegnali- soluzione netta, rivoluzionaria, del* scianghi ed Amba Alagi r colto da 

do ai guerrieri ]o «.;!«. O «1 par- la «riri italiana MS» | dMoni * ^ di , G . 

tuo, direzione, fondiglio generale. Giustiziti o Liberta e il inovimen* J - - 1 —*——-- M * 


do : ed iti fimo ; perché, dopo il il stranieri a restare in Italia per ao 
ttóvriii hn\ il tfor to na Ito (Irriso ili certarsi che la situazione è cosi' 


cessioni e transazioni, il Comitato rongrc-so. statuti, tessere, o sotto il lo più giovane ddlVpposszkme hir 


uscito dal comizio di Bruvelie- - 
Io ha definito # comi zìo * il 
« N, Avanti » - quaei che a 
Bruxelles fosse stato seriamente 
discii s&o il proidema del 
impostare e condurre la lotta 
contro la guerra c il fascismo, E 
m tutte le combinazioni che si cer¬ 
ea di mettere in piedi spira un a- 
ria di Concentrazioni* rediviva o di 
terzo A ventino da consolare. 

No, non è cosi' che -i arriverà 
ad una unità rivoluzionaria forte ed 
agente» Non è cosi' che si creerà in 
Italia una iniziativa degna di que¬ 
sto nome che porti alla lotta gli eie* 
menti più attivi dei vecchi movi¬ 
menti, attiri i giovani, trascini le 
masse, 

A ben guardare, tutte le difficol¬ 
tà si riducono a una sola : che le 
tiasi per F unità sono discusse in 
terra di Francia, da partili ri costi- 
miti in esìlio, sotto la influenza 
ipnotica deJTesper lenza francese, 
cioè in condizioni artificiali e fai.*e 
che non corrispondono affatto a 
quelli che sono, dopo tredici anni 
rii fascismo. ì dati essenziali della 
situazione italiana. 

Così" si spiega, ad esempio, il 


cimi Ieri dell''esilio, 
in c orso mi nuovo tentativo dì 


li una : 3 
del fasci: 


unirò nato nella tormenta 
uno - proprio ora sta fa* 


partito, nei 

E 

unificazione. Gli approcci avuti sin cembri le *»ssa dal lato organizza* 
qui ci hanno lasciato la bocca a- Mvo, Piu di ogni altro dovrchhc te¬ 
rnata, Noi facciamo appello a lutti mere di perdere una * aiiionomk * 
gli appartenenti ai partiti perchè di fresco conquistata, Mìf ndfTli 
riflettano e facciano riflettere scria- ^ L siamo pronti a gettarci tutti 


di elevato Osici) ed impervio terre¬ 
no che lo separavano dalla base, 
manovrando , con mólta abilità e 
trasmettendo per radio, con fredda 
precisione , Fondamento del difficile 
e pericoloso volo». 

Si domanda che cosa altro poteva 


sostituire ugli ordii u scrini qti fo¬ 
lliti} verbali- I*cr evitare nuoce in ¬ 
ala e 

Li In r i'i i ì t d ìsr m zkm i che so n o sta - 
h‘ largamente riprodotte dalla 
stampa stia ninni ed hanno fumilo 
aì Manchesler Guardian materia 
pm uh urlicelo di fonda), Mussoli¬ 
ni, che è rimasta tallio stupito 


fare l’eroe Galeazzo .constatata Va- guanto irritato della nostra pubbli- 


varia, se non cercare di rientrare 
alle basi, evitando Vatterraggio for¬ 
zato e rincontro con gli abissini r e 


niente cìit di dovere sulle i\'spoii8A- nel movimento comune, sicuri che tenendosi in contatto radio. 

b il ita che si as-umono e perchè fi* non lavoreremo mai tanto bene per Pare che come dono di Natale. 
1 , ^ c "■ r i i*i anche i figli del duce riceveranno 

Dal uic [ito si osi sacrificare le vuole T - ^ per lo ilice che sono care mid medaglia, nonostante si in la¬ 
tomie ala sostalixa. « *•. ('«me facendo fare un passo rtnaccino a tutto andare. 

Il problema è molto semplice. Il uIla rivoluzione italiana, 

fascismo è entrato in una crisi (le- ' con ( T l,cs *- a incutalitù. e con 

Indietro non si torna. Forze ^f tUt m f talità «» la , che ci ai può 

unire utmneule. 


ci va. 

enormi sono in giuoco. Nello spa¬ 
zio di brevi mesi la situazione può 
precipitare in un senso o in un al¬ 
tro. Sì tratta, nello spazio di pochi 
mesi, di mettere in piedi, in Italia. 
un movimento rivoluzionario co¬ 
mune , che si contrapponga da un 
la lo al fasciamo, dall’altro alle forze 
dà coni promesso, c die aia capace 
dì agire efficacemente. 

I partiti 7 tengano tu tu* le auto¬ 
nomie e lutiti gli apparati. L’im¬ 
portante è che il movimento cimili* 
ijj- sia vivo e forte, più forte ili tutte 
le nostre debolezze messe assieme. 
(Onesto movimento, e per l'azione, e 
per roruuilamento, e per il nome 
e lo itile con cui combat le, dovrà 


Vltrimcnti. meglio che ciascuno 
vaila [ter la sua strada. 

Vvreino risparmiato un equivoco, 
impedito un nuovo inganno e forse, 
chi «a. salvata una forza 
modesta d’azione che potrà, 
in altri momenti, tagliare le 
gambe a| compromesso, ri¬ 
serva secolare dello spirito 
italico. '] 

nimmmimiimnnmtimMMimmmmin 

Lire en (funi riè tur page : 


Una probabile protesta degli S. U. 
per incidenti avvenuti in Italia - 



cacitnìc, kit ditto ordine che i pre¬ 
fetti trasmettano oralmente ai gior¬ 
nalisti le disposizioni del governo. 
E i giornalisti sono obbligati a re¬ 
i-tirsi piti ordir ai giorno nelle pre- 
fet Ut re. 

8 novembre : Dare in modo sen¬ 
sazionale la notizia del l'occupazio¬ 
ne di Macai!i\ ma astenersi da frasi 
come « irresistibile avanzata », 
« grande vittoria ». 

Grande assoluta riserva sulla sì- 
I nazione Internationa le. 

Astenersi dalle polemiche con la 
Francia, Germania e Inghilterra. 

Rivedere corrispondenze : atten¬ 
zione ai titoli. 

Non riportare te notizie sulle e 

nei paesi san- 


U e L : i -1 m#£0 


Gli Stati Uniti stanno conside¬ 
rando rinvio di una protesta diplo¬ 
matica all Italia per ^incidenti di 
Padova, nei quali due dottori ame¬ 
ricani con ìe toro mogli vennero mo¬ 
lestati e le bandiere americane 

strappate dalla loro automobile. Pare sportazioni italiane 
che ja folla avesse ritenuto trattarsi /lenisti, 

d'inglesi. Non segnalare l'intensificazione 

La protesta comprenderà proba- del traffico d'impuri azione alle 
burnente anche un recente inciden- frontiere italiane. Non parlare più dell'attitudine 

te romano, in cui quattro musicisti Non illusi rare le presenti defi* anti-sanzhmistica della Germania, 
americani furono violentemente pie- utenze militari della flotta hritan- L'astensione del Brasile non deve 
dilati per non aver reso omaggio a nica o di altri paesi, e^ere oggetto di segnalazioni -pe- 

un funerale fascista, , Evitare <ti usitre frasi con il pun- viali. 


buona e vedere la sua tranquillità. 

Non occuparsi deliri riduzione 
delle riserve d’oro. 

Non fare proposte di allontanare 
impiegati e operai stranieri che si 
trovano in Italia. 

Non proporre di non comprare 
merci nei negozi (ti cittadini stra¬ 
nieri, Che si urli contro i prodotti 
stranieri. 

Qufi si spirguu)> col 

folto chi il ffùvenm inglrsr arerò 
folta il tifare tt fìhiiw eh*' > |J in fUt- 
iiil sì pule roti a r Illudere il ri ir sale 
do tlt* , in Inghilterra - dot * la mi¬ 
rano : *0 titilli Ho H finì - si fmirrft ifp- 
fitieorfi fri stesso prorrdimc/tftì * 
tro renf inoro, dì resto urani s r rmi- 
ifO zziti! ilo fin ni - d. Il 

Dare grande importanza alla 
*ila del Duca di Pistoia al Duce. 

li novembre : Non pubblicare li¬ 
ste di paesi sfinzionisti. Proibito 
mettere le indicazioni del prezzo 
dell'oro sotto qualunque forma. 

*2 novembre : La più grande ri¬ 
serva con la Francia ; evitare pa¬ 
role che possono offendere. Notare 
con forza il conflitto anglo-egiziano 
che deriva da ima forma di polìtica 
nazionalista. 


vote o ai muri, 
lo, fraterno contatto 


dovrà agire in strei- 
con tulli ì 




zi are la propaganda. Fagì fazione, 
lorganìzzaziotie alla base, diretta 
a mettere in movimento le masse. 
Questo è anzi 11 segreto per un ra¬ 
pido successo : servirsi 


gran parlare che certuni van fa¬ 
cendo sul famoso, troppo famoso , . . 

, , j || ' 1 | * esercitare un vero Fascino, parlando 

problema della « autonomia » dei + . 

1 ■ » i j— i i v . i,_ a \ giovimi il linguaggio dell aweru- 

partili, che G. L. < movimento che e ™ , r 

[ , i r* i, re e mobilitando tutte le lorzc, 

ha orinai esso pure la sua del unta 

personalità 'politica * è accusata di 
voler distruggere. Sarebbe ora che 
ì dirigenti dei partiti ^i accorges¬ 
sero che F« autonomi a » dei partiti 
mode.hiini è stata diatrtilta olla ra * 
ilice dallo Stalo totalitario fascista : 
totalitario appunto perchè non ara* 
molte nò coliseli te Ja benché mini¬ 
ma ma ni festa zio uè di dissenso o dì 
libera lotta politica. Sarebbe ora 
ciré si avvedessero che il problema, 
anche e sojiratutto per i portiti, non 
è di salvare una autonomia per de¬ 
finizione inesistente in Italia, ma di 
ricompii*:urbi attraverso un grande 
sforzo comune delle forze rivoluzio¬ 
narie tu Italia. 

Sarchile ora ! Ma questa ora non 
viene mai- amasi ~i allontana sempre 
più : perchè non c è al mondo nulla 
di più conserva toro c intransdgcn- 
lciuenle immobile un partito in 
esilio. Più il partito è iuc>istcnte in 
Italia, e più ci sì attacca al nome, 
ai bolli, alle bandiere, trovando ne) 
pacato, ucIle giurie e nella potenza 
del passalo, la tranquilla sicurezza 
delle glorie e della potenza avvenire. 

Quando *ì di-cute * C si sta jlincu¬ 
tendo - del come unificare pratica¬ 
mente te forza 
li a. quali sono i 
mimmo la discussione ? 

Forse Pesame concreto della ri* 
tnazioni 1 , il modo di condurre la 
lotta, la mobilitazione delle forze non 
e dei mezzi i Mai più 
di alta politica, di successione ; ci 
si preoccupa clic I unità sìa un car¬ 
tello rii partiti 'cioè di om‘ 
che in questo cartello i partili (cioè gra 
le ombre) siano assidi in parità c 
in condizione tale da non dover mai 
rinunciare ai sacri attributi della 
propria autonomia ^ che sui mani¬ 
festi e gli appèlli compaiano, in 
bell'or di ne, le lume di tutti i par¬ 
titi. tronconi di partito, movimenti, 
frazioni, al finche il disgraziato gio¬ 
vane italiano che leggesse per av¬ 
ventura quei tosti (redatti qua¬ 
si sempre su tono grìgio, generico, 
evi laudo lutti i problemi vivi, per- 
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CRONACHE (VERE) DE 


re e iiiomuiaiuio Tane le i orze. noi 
di li estero |h i e* primi. Dovrà essere 
diretto da uomini provenienti da 
tulli i partiti, ma che si gettino a 
fondo nella battaglia dimenticando 
glt interessi della propria parror- 

cliia. Qualnmo parla dt direttorio. KoliTraoda ti"to“oalazM''v?n«Ìa. so l’ambasciatore tedesco a Roma, e 
c . , t - . . . nail comanaau aa palazzo stfltrt nn^tutanipn^ f.a.«t.at,n 11 nnl 

di, al centro, o nei van centri, oc* Fino alla scorsa settimana la gente 
corre un direttorio. Ma è chiaro faceva code, sì disputava con acca- 
rhe questo direttorio, se vorrà a* nimento, cor ,f^^ r ^ sc ^ ^ ^ ^ 

gire, se non vorrà parlare alta mi- k furibonde schiere assoldate dal* 

a polizia, pur di leggere i gìor- 
nali stranieri. Da una settima* 

gruppi antifascisti, grandi c picei- »? non s Ì„ v ^ on J? 

1 l , . .. r . * . ,, meri a Roma, rigorosamente pioi- 

m ; dovrà non limitarsi a tipi di biti in Lutta ltaUa j giornali esteri 
azione sporadici, anche se clamoro- che venivano spediti agli abbonati 

e polenti, ma sviluppare, poteri- sono sequestrati alia posta. Invano 

si cercherebbe in un caffè o in un 
albergo un giornale estero. Il di¬ 
vieto c assoluto. Il regime fascista 
ha approfittato delle sanzioni per 
eliminare in blocco tutti i giornali 


u 


REGIME 


*■ 


ìf 


Roma, 24 novembre 1935 Germania si mostrava arrendevole 

i mift* 11 fascismo non sarebbe stato In- 

, j? «ta®» SV rh 1 1 transigente. Nei giorni precedenti 

wnw^Sii'iitorn^ in C r£nt» nm illude la seduta del Gran Consiglio, sia 

niù nessuno^ Nessuno crede ai eior- con mcssi tn Germania sia attraver. 
p n ;„u I so l'ambasciatore tedesco a Roma, è 

stato ripetutamente tastato il polso 
di Berlino. Ma Hitler, che non vuole 
guastarsi con ringhllterra. ha ac¬ 
colte freddamente le aperture Ita¬ 
liane dichiarando che la Germania 
voleva rimanere neutrale e che non 
si proponeva di rompere la pace eu¬ 
ropèa, Già una volta gluocato dal 
governo di Mussolini, Hitler ha ri¬ 
fiutato di prestarsi al nuovo giuoco 
ricattatorio dei governo italiano 
contro la Francia. Non certo per 
amore della Francia ma nella cer¬ 
tezza che, appena gli fosse stata of¬ 
ferta Toccasione, Mussolini avrebbe 


i 


deinmbandleramento. Imposizioni 1 neutrale fra ì preti antifascisti e 
con minacce a tutte It case e a tutti vescovi fascisti, 
i negozi di esporre il tricolore. La 

popolazione ha assistito a questa Disperata ricerca del compromesso 
commedia cupa e silenziosa, e nei t , 

sobborghi popolari non era difficile Vi ho detto che la resistenza alle 
intendere imprecazioni contro 11 re- sanzioni e 1 intransigenza de. regime 
girne affamatore. Sparute bande di £ol ° apparenti e servono 

stùdenli e di fascisti mobilitati per *}; governo fascista ì>er giusti- 
roccasione hanno percorsa la città ^ are i suoi provvedimenti in ter- 


imprecando contro l’Inghilterra e 
contro la Francia. In via del Tri¬ 
tone delle signore americane, scam¬ 
biate per inglesi, sono state insul¬ 
tate In via Nazionale uno .svedese 
è stato bersagliato con delio sterco. 
Cosi’ i pochi stranieri che ancora sì 
trovavano a Roma si sono affrettati 
a tare le valigie ed a fuggire. Al¬ 
trettanto è avvenuto nelle loca¬ 
lità climatiche d'Italia. I forestieri, 


nuovamente invocati i suol senti- sentendosi minacciati, hanno fat- 
menti fraterni per la sorella latina. ' to senz'altro le valigie. Parecchi 

beni 


Vn mipcfi ultimi dódici giorni Così ' d °P° ^ ver tanto minacciato e hanno liquidato In fretta ì loro tK 
.li <j urate ia Situazione è andato continuamen- tanto insistito nei discorsi bellici, il e le loro vUle. Qualche inglese e 

fascismo ha avuto la netta sensa- qualche americano - ma si contano 
ziotie di sentirsi isolato In Europa, sulle dita - presi dal panico hanno 


fissioni particolari come dì azioni te aggravandosi ; ormai tutti hanno 
dì sostegno pi'i rianimare hi mass*\ la persuasione che il fascismo ha 

i t t. _ it: i.. . *l m _ trndAlnfltft tu un hn rnt.rn dal 


ni resi inevitabili dal dissesto finan^ 
ziario. In realtà Mussolini e i ge¬ 
rarchi fascisti sentono che se non 
interviene entro breve termine un 
accordo con gli stati sanzionisti. 13 
fascismo è fatalmente destinato a 
crollare. Mussolini non invoca e 
non desidera che una pace che non 
umilii troppo ÌTtalia, egli non sa 
più che cosa proporre dato llrrìgl- 
dimento dell Inghilterra, e sollecita 
attraverso Lavai, attraverso i com¬ 
battenti francesi e inglesi (a tale 
scopo è stato inviato Delcroix a Pa¬ 
rigi) delle proposte non troppo umi¬ 
lianti che pongano fine al conflitto. 
Pur di durare, egli trangugerà qual- 


rlì mostra mio loro 
Stato totalitario è aliare 


ihe Fi ii vincili ile trascinato ntalia in un baratro dal 
abile e vin quak non potrà pUl ris <> nevarsA 


molti anni. Il risentimento contro 
i-iliilc su questo o quei settore, e j] regime va intensificandosi In tut- 
qui itili sarà presto rovesciato. te le classi della popolazione. I ceti 


Appanni temente il Gran Consiglio 
fascista ha voluto, per uso Interno, 
dar prova di intransigenza e di re¬ 
sistenza e ha dato inizio a quel car- 
v _ __ _ nevaletto che è là lotta contro le 

Industriali ed esercenteschi, che nel flussioni. che piattamente si ri¬ 


chiesto la cittadinanza Italiana od Xiasì rospo, salvo poi a presentarlo 

al paese come un grande 


hanno inviato attestazioni di ammi¬ 
razione al Duce. Per economìa di 
luce, Roma è immersa nella semi¬ 


oscurità. Nelle scuole, per comando 

iuuo«ab 4 ì v ^ triumviro De Vecchi, professori 

E qui appunto sorge il problema q^s a to lian no^ ^p poggi a to* ’ ì f *f asd- I duce a grottesche manifestazioni xe- e maestri danno temi sulle sanzioni, 
dei mezzi, elio i partili, gelosi delia smo, sentono giunta Torà della espia- nofobe. Ttufl attendevano ìl criminose gesta della Lega dei- 


loro « autonomia $ eludono vuoi 
in [talia c per l’Ila- piangendo miseria al di là del vero, 
problemi che do- vuoi rivendicando fieramente per 

i loro « apparati $ e per le loro 
« autonomie ■> i novantanove cente¬ 
simi dei loro liilanei. Senza mezzi. 


zionc e sono i più accaniti detrat¬ 
tori della sciagurata esperienza dit¬ 
tatoriale. Nelle botteghe, negli uf¬ 
fici industriali si sente ripetere uni¬ 
formemente : * Siamo vittime della 
follia di Mussolini, ma per fortuna 
questa situazione non potrà prolun¬ 
garsi troppo e il fascismo è alia vi 


paese come un grande successo. 
Ma anche in questa ripetuta invo¬ 
cazione Mussolini non è fortunato. 
Egli ha fatto ripetere dai suoi por¬ 
tavoce autorizzati che si acconten¬ 
terebbe di un mandato della Lega 
delle Nazioni sul Tlgrè e LOgaden. 
Ma il quadrumviro De Bono non ha 
saputo spianargli la via con un suc- 


diriamo adeguali, ma relativa- g ilia ^i crollo. E ? difficile immagì- j wjcya iuu* . 

Si discute intuite adeguali» è ridicolo parlare nare quanto sia diffusa la sensazione Sionista, m a^sictna c "hegjj na pro- 

■ ,h voler pr^zare m podu meei S2l eh? tt anti.sanzlonlsto. 

un unti [mento mohizionano m 1 , regime ave va prese leggermente e r , ,, . . . . 

bre) i l‘- le Intemazionali, le presentate al paese come una risi- u rraucobollo atiiisanzionista . 

udì organizzazioni operaie non bile inezia si sono presentare in tu'- La proposta non è stata resa pub- 
muovono in questa decisiva cou- ^ la drammaticità e il Duce f elica, ma ì' ncarico del francobollo 

commemorativo delle sanzioni e sta¬ 


tato deha seduta del Gran Consìglio le Nazioni, sulla guerra d'AfricaRTO- 
poichè il regime aveva fatto cor- fessori e maestri devono far lezioni 
rere 3e voci più temerarie. Niente contro i crimini coloniali, contro le c ’ esso effettivo in Etiopia che miti- 
paura, La protesta è consistita in invidie de ^Inghilterra contro i] tra- ^ Intransigenze del negus, 

un hnbahdieramento di tutta Italia, dimento della Francia. Una vera L avanzata italiana, benché non a- 
nella famosa lapide da incastrarsi propaganda d’odio viene fatta in ve - ss ,e nessuno davanti a sè, è stata 
su tutti i mimìcipil d’Italia contro tutte le scuole. Tutto l’insegnamen- lentissima, senza combattimenti e 

to è ridotto a questa funzione. Dopo ^ ur t-ultavia con grandissimo spreco 
la riunione del Gran Consiglio, per c h materiate, sopratutto camions e 
ordine di De Vecchi professori 


il mondo, e poiché anche Farinacci 
voleva recare il suo tributo antisan- 


che aveva proclamato al mondo 
di accettarle serenamente, si è 


m 

da 


to già dato a un disegnatore roma¬ 
no. Lltalia. che col fascismo ha 
avuto nel mondo il solo primato 
delle numerose serie di francobolli 
commemorativi stampati per le più 
svariate occasioni, fra poco offrirà 
aì collezionisti la serie delle san¬ 


ti ueenzii ~<gno è eli « - oltre a boicot¬ 
tare ia parole! il fascismo, boìrot- infuriato e con la sua nota abilità 
tano il movimento rivoluzionario diplomatica avrebbe compiute chissà 
italiano. \ meno «he non s i voglia ÒW gattes se non fosse stato frè- 

avanzare la ipotesi che le In* q Ua i é va ripetendo che ha dovuto 
ternariotia la e le grandì organi/- sudare sette camicie per trattenere 
/azioni operate non vengano in a in- ìl pazzo da atti e parole inconsulte. zìonL Quanto al divieto d'Importa¬ 
to perchè non hanno fiducia nella rione di prodotti dai paesi sanzioni- 

v„l„",ù prepotente di tate e «ella U «data « Gran Conàglio «g» "“”^“^. 0 ° nSK 

capacità di certi comi tati. ceduta del Gran Consiglio era già ani ©sanzionata per mancan- 

Abhiamo come ri ma) dire t me&ao Mussolini ebbe violentissimi accenti za di riserve auree e per mancanza 

i «iodi nel piano. Siamo alati irri- contro la Gran Bretagna e contro la 
1 [n , 1 . . i ■ Francia, assicuro’ che ITtalia sì sa- 

impazienti-, duri. Ma. se 


che 6U quelli i partiti non *ouo 

concordi, sia convinto che proprio vennh, impazuiui, nun. mt. se re pbe vendicata e disse che bisogna- 

mtla ritmila prefasci^ta è rappre- ne convincano i compagni di ogni va cambiare politica ed allearsi con 

«^rit iri e Mussolini possa indicarci tendenza <? partito : ìl momento di la Germania contro 1 Europa san- 

aemaia c luussouni 1 i „i* ziomsta, Bisognava far scontare al- 

til paese come il rigurgito del pae- parlar chiaro e di andare diritti al 1r Francia il suo tradimento. Nien- 


pacse- „ w - - . tv- • - , 

?a t 0 lo Acopo, e venuto. Noi non siamo ^ Brennero, e anche 

* F : l i degenerazione mostruosa - qui a parlare per Giustizia e Liber* \ per ia questione dell'Austria se ì& 


di crediti esteri. E’ ow:o che senza 
denaro il governo italiano non po¬ 
teva pretendere di acquistare pro¬ 
ci otti esteri, e allora ha fatto appa“ 
rire come una misura di controsan¬ 
zione quello che non era altro che 
la conseguenza inevitabile del suo 
fallimento finanziarlo. 


e 

maestri hanno dichiarato agli sco¬ 
lari che II giorno successivo doveva¬ 
no presentarsi a scuola con qualche 
pezzo di ferro usato, dalla casseruo¬ 
la inadoperabile al fèrro da stirare 
fuori uso. Le famiglie si sono presi- 
pi tate dagli stracclvendoli e dai ven¬ 
ditori di rottami ad acquistare qual¬ 
che rottame che desse aì loro fi¬ 
glioli li diritte di frequentare la 
scuola. Poi è venuta la volta della 
raccolta deiroro : una raccolta sten¬ 
tata fatta col solito metodo delle 
intimidarionL Si fermano per Istra¬ 
da le signore che portano gioielli, 
cosicché ora è diffìcile incontrare 
nelle vie di Roma qualche signora 
che metta in mostra un sìa pur pic¬ 
colo gioiello. 

In questa sarabanda il Vaticano, 
come al solito, tiene il piede in due 
staffe. Il basso clero, vicino al po¬ 
polo, c antifascista. L’alto clero, 
vescovi e cardinali, predica dal pul¬ 
pito l’odio contro l’Europa sanzloni- 
sta e contro ITnghllterra special¬ 
mente, esalta la guerra d'Africa t 
sollecita la raccolta deiroro per il 


Dovevate essere a Roma il giorno fascismo. Il Papa Invece sì dichiara 


tanks e artiglierie invischiate nel 
fango o rotolate nei burroni. Mol¬ 
tissimi gli ammalati dì dissenteria 
e di malaria. E mentre De Bono 
procedeva con estrema lentezza 1- 
naugurando monumenti ad Adua, 
pronunciando discorsi ai capi-tribù, 
distribuendo viveri e denaro agli in¬ 
digeni per propiziarsi le diserzioni 
che assicurava imponenti mentre sì 
ridussero a pochissima cosa, ìl ne* 
gus, senza essere molestato, ha po¬ 
tuto compiere il difficile concentra- 
mento del suo esercito. De Bono è 
stato cacciato vìa, ma trattandosi di 
un quadrumviro gli è stato decreta¬ 
to il titolo di maresciallo. In sua 
vece è stato mandato Badoglio con 
Fincarico di affrettare il più possì¬ 
bile le operazioni militari, d’infligge» 
re una sconftta al Negus onde l’Ita¬ 
lia possa avere una base per ottene¬ 
re la pace nelle condizioni meno 
umilianti possibili. 

Vedi in seconda pagina Tan¬ 
nimelo di un ariamone pri¬ 
vata indetta per domenica 
da Giustizia e Libertà. 
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Unità, ma d AZIONE 


Cant ìnula ntp a ricevere mefite lettere 
«d j woblcnui dell'unità d'azione, firn- 
nociamo m còlluboratori la prenderà 
fli essere* quanto piu possibile, concisi 
r cane.eli, e di restare nel terna. 

Salvo chi - si trititi d.eUvnenti residen¬ 
ti in Italia o di'xontribiitl fjarticolar- 
mente importanti, non pubblicheremo 
lettere o articoli artimihii. 


Cari amici* 

Volete permettermi din ter venire» brfi- 
vissImamente, nella discussone che 
Goti tenacia, che c n aatlnazione hreduL 
libili 'questo vpf.tro atteggia mento sa¬ 
rebbe da solo sufficiente a gtnstideare 
la funzione storica aìla quale G* L 
aspira di a.'-solvere» voi vi sforzate di 
tenere aperta mi: tema esseri3foie del¬ 
l'unità dazione ? 

Obiettivamente e tatticamente con- 
2 -ìderaie _ e in rapporto alla loro itpì- 
razline ideologica e in rapporto alia 
loro legl turnazione dialettica _ nessuna 
delle tesi che voi enunciate sembra 
prestarsi 'quanto a la loro giustezza, 
alla loro ortodossia rivoluzionaria> alla 
minima contodazr ne. Un anno fa. a> 
rindottnani dell accordo concludo fra il 
partito .socia ista e il partito comunista, 
in un articolo destinato al Problemi 
della Rivoluzione Italiana, v rimasto 
medito per la sospensione, speriamo 
provvl aria, de la Rivista marsigliese 
partendo dalle stesse commi azioni, io 
arrivavo, senza difficoltà* alle identiche 
conclusioni. 

Sen nehe io ho J'imp:odierne - è 
non ho certo dimenticalo di render vene 
edotti _ che, nella weelVa del metodi 
messi ìn operii per far valere queste 
tesi, voi siale siati partati Jl-nora, a 
causa del’a rigidità ecce Uva delle di¬ 
rettive imposte alla vostra azione, ad 
astrarre concretimi* nte dalla comples¬ 
sità dinamica del fall ;i di rlatèuzì ne 
della crisi italiana e a misconoscere, 
pertanto, senza volerlo, hi realtà pro¬ 
fonda della situazione in confronto del¬ 
ia quale J iniziativa giellista avrebbe 
dovuto svolgersi, per deliberato pr po 
sito, sotto forma di un intervento recla¬ 
marne per à\ in qualche guisa, gli ai* 
tributi di un vero e proprio aliente ca¬ 
talizzatore 

Quanti i, u l ttembre dell'anno se r 
so, i due partiti soda Usti italiani addi¬ 
vennero inopinatamente, dopo lunghi 
anni tii diatribe intasate» alla conclu- 
sloc di un patto diretto ad organizzare 
in comune la lotta rivoluzionarla contro 
Il fascismo, voi lungi daltiapplaudire 
ail .i vvenimenio che. a dispetto dei vi 
z: di procedura e della insufficienza 
delle fonnule sotto i cui auspici esso si 
era rea to:ite, , s | prospettava» anche ai 
più scettici, 1 pure conti l l vo! aita 
o la coscienza del suo arte.lei ufficiali, 
quale in manifestazione sintomatica di 
un prof andò, insensibile tua inesh Ubile 
movimento voli alla ricostruzione o 
meglio alla elaboratone progrediva del¬ 
l'unità proletaria - avete avuto Varia dì 
condannare a priori, sulla Luise di una 
esegesi sommaria di testi non certo fe- 
u più autentico sforzo dì rinnova- 
me mo compiuto da qulntlifì anni a que- 
parie dal socialismo italiano e«4'ispi¬ 
di vi, pt'i' il giudizio della capacità rlvo^ 
Ustionar In di questo, non anche sulle 
prospettive dell'avvenire che dalTaocoi 
do venivano aperte ma soltanto o wo- 
pra tutto sulle esperienze nefaste del pas¬ 
sato. 

Sì sarebbe detto quasi, leggendo lo 
critiche da voi espresso in questa orca 
^lonc, che per v ii il socialismo Italiano 
non avesse * non abbia possibilità di 
rinnovarsi, ci è di assolvere al 
specifico 


_ negano che questa prerogativa spetti 
a, proletariato che la questione dell'uni¬ 
tà esula dal terreno puramente tanica 
e si trasforma in una vera c propria 
questione di fondo), non ci sì esimi 
per questo dal dovere preciso eh sceglie- 
re. enza equivoci e senza reticenze, ru¬ 
na di esse quale centro d: attrazione di 
tutte le energie efficienti di propul¬ 
sione delie Iniziative unitarie. 

Orbe™ una volta ammesso cairn 
G e L, ammette - che la borghesìa ita* 
li ima hii perduto lrrimedlabi mente ogni 
Ululo a ^clamare per .'è l'onore oi con. 


dur: t- la bùt biffila nella quale, in quanto ^ r dC ^ito ” 
antifascìst mU^uh. noi siamo tutti un 


richiamai: al Li necessità indispensabi le 
che diario presenti 1 due partiti di 
massa socialisti e c:munisti, ma questo 
.atto, questa presenza, non allontana 
n sé ogni pericolo di compromesso ? 

E possibile a fase rivoluzionaria a- 
perla e nel demento rte rathro conce¬ 
pire questi due partiti di c.is^ in 
ceca di un compromesso, e non capaci 
di affrontare radica lmetito il problema 
italiano su tutti i terreni e sotto tutti 
: suoi aspetti ? , 

De: resto ogn; regime dt tirannia che + 
ha avuto un m vi mento di proscritti.' 


La sospensione 
della quotazione della lira 

In seguito aih ultime misure de 
governo fascista che prescrivono, 
prima di aprire od uno straniero un 
conto in lire in Italia, di stabilirne 
!a fonte e* prima di ammetterne la 


FRA I DUE MONDI 


Il nuovo rifallo 


pTgn:ùi è pur costretti anche ad ani* 
mettere che è In stretta colato razione 
col partito socialista e col partito comu¬ 
nista de cui attività, quali ne olà no le 
direttive coni n genti, impegnano sempre 
La responsabilità do* proletaria! > che 
devono ricercarsi le parole d'ordine e 
deve costruirai la piattaforma comune 
db lotta. 

In altre parole* non è con le polemiche 
dall‘«sterno, ma c. n ii Ubera discussio¬ 
ne da'.l'interno, che l’unità rivoluzionaria 
deve essere perseguita « conquistata 
La guerra eli Etiopia ha denunciato e 
reso palese ima crisi decisiva dei fasci¬ 
ano, Come tante valle nel passata re¬ 
cente, in occasione de: più leggeri inci¬ 
denti Occorsi al regime littorio, ramimi, 
ciò di questa crisi hu risveglialo le spt 
rame e gli ardori dì tutti g ì scansafa¬ 
tiche, di tulli gli antifascisti passivi, di 
tutti gL: ezUwuati. dì tutti gl'illusi, di 
tutti gli opportunisti che subordinavano 
1 a dazione dei proprio piano di campa¬ 
gna «ITagrérrtenl , dei circoli ufficiali 
stranieri. Gli oroscopi piu insensati tro_ 
van subir amen Le credito in moli: con 
elUaJxra dell'emigrazione. E U re» c il 
pipa, e i generali* e i senatori, e gli 
industriali» e i banchieri riprendono 
e mpucentì. neinmmag nazione accesa 
di non pochi esuli, il ruolo pr v videa- 
ziftlc di liberatori. 

Quei la rinascita improvvisa dello 
spirito di compromesso» delio spìrito ri¬ 
forniste. vi amareggia e vindigna e 
amareggia e ndigna, quanto vi, tutti 
oo oro chi non hanno vissuto invano nè 
la ornami esperienza preud a-democra¬ 
tica nè la presente prova fascila. Ma 
avete torto di rende: responsabile di un 
tale si ano etimi imo questo o quei partito, 
questo o quel gruppo 
Voi reclamate - ed è questa la proposi¬ 
zione essenziale di un qualsiasi program, 
m.i unitario il quale intenda inanità co. 
me azione - che In .Uieeia .id uno stato 
di ce se che permette obbiettivamente 
enormi j>u-s bitnà di e viluppo di um 
situazione rivoluzionaria una differen¬ 
ziazione radicai!! sì operi in seno uba 
emigrazione : i rivoluzionari coi rivolli - 
a.'cmon, i riformisti, i fautori di comprò, 
messo coi riformisti c i fautori dì cernì - 
proni osso. Io non posso immaginare 
che vi a alcuno tira dt noi - rivoluslo 
nailo o rUfannista il qua e osi conte- 
stare la necessità e l'urgenza di un tale 
censimento definitive delle /ora- anti/a 
sci sic 

Ma e errore il credere che i partiti v 
i gruppi paesano in blocco ripartirsi fra 
le due tendenze, Ciascun partito e eìa- 
bcun gruppo porta o trascina nel pro¬ 
prio seno _ a causa sopra tutto delle c n 
dizióni licite quali % ss evolse rattivtà p.> 
ìitiéa uLTo^Ut-o - t- livoluzionari v t » ft>e 
misti. 

Perchè a selezione si compia ;c> non 
vedo altro mezzo eh quello de. con¬ 
fronto diretto degli opposti punti di 
vista nel sen di un organismo che rag¬ 
gruppi pet un minimo abbietti vo co 
mune di lotta tutte .e ri: sire forze mi- 
compitò li tanti. 

Qual che siano U timi lezioni formali 


specialmente st rattesa è 

■data lunga, degli elementi portati al 
compì «nesso p<-r temperamento perso¬ 
nale o per un cumulo di fatti e circo- 
siftuze spetali me questo non può’e non 
deve impedire Tunltà « raccordo tra lor- 
ztehe restano ferme al .oro posto e ohe 
vogliono risolvere radlcahnènte il pr .- 
blema 

Mi auguro dunque che la presente 
discussione aperta da voi per dare 
spiegazione del perchè non avet* fmo 
a questo memento aderito a l'unita 
d'azione, riesca a persuadenti delia 
necessità di tre vare raccordo e rintesa 
con tutte x altre forze rivoluzionarie. 

Grazie dello spazio 

RAFFUZZI LAZZARO 


disponi)ilità. il permesso delle auto¬ 
rità* e stata sospeisa sul mercato in¬ 
ternazionale dei cambi la quotazione 
della lira. 

CI sì avvia in Italia alla creazio¬ 
ne dì una moneta per uso esclusiva- 
mente interno, come Ln Germania, 
mentri si organizza ufficialmente 
un mercato nero controllato per so¬ 
stenere il commercio estero, venden¬ 
do le lire ad uno sconto piu o meno 
forte, a seconda dei bisogni delia 
concorrenza. 

Con questo sistema la Germania 
è riuscita a mantenere la sua espor¬ 
tazione a un livello relativamente 
atto. Ma il caso dell'Italia è, natu¬ 
ralmente, ben diverso. 

8 milioni di pastiglie 
contro la dissenteria 

Lugano, novembre 

1 governo italiano ha ordinato a una 
fàbbrica di predotti farmaceutici nel 
Ticino _ itabtoricj» aperta, m questi ul- 
t mi tempi, con capitati tedeschi - 8 mi¬ 
lioni di pastiglie contro La dissenteria 




MOVIMENTO “GIUSTIZIA E LIBERTA 


n 


Domenica 1 direni lire, ri HI a »S«(« l^inery, IO* rue de 
Latteryh alle ore 15 prreiae, jier iniziativa di GiUSTIZlÀ E 
LIBERTÀ* 9 avrà luogo ima riunione a cui hotio cordini mente 
ni vitati irli ami fascisti di tutte le tendenze. 

Parlerà 

GIOACCHINO DOLCI 

SU 

Gli operai italiani nella crisi attuale 


Prenderli la panila anche ii compagno AùOS UM. 


Presiederà i! compagno CARLO ROSSE!XJ che riferirà 
bri 1 veni eli te stilla silituztotie italiana. 

Seguirà una liln^ra diu'u^dione. Per permettere al 
massima mimerò di elementi di mani t ediat e la propria opi- 
nionr, si prega nIH« da ora di mantenere idi iulcrventì entro 
i più ristretti limili di tempo. 


Mezzi di comunicazione: Stazioni di 
blique v St-Martin, E tutti gh autobus c 
per la RépubJique. 

Partecipazione alle spese : fr. u.95. 


mètro : Lancry. Répu* 
tramways che passano 






A proposito 
delle sanzioni 


A DtotaUevl ot scrive : 
Carissimi di G L 
Scusatemi se debbo di 


nuovo pren- 


ottenerlo prestò e adeguatamente non 
brogliava appunto fare assegna mento, 
noi italiani»àulle sanzioni, non bisognava 
f i re in * grande politica * de 11 Esìlio. 

Nella seconda parte della lettera. Dio¬ 
ttri lievi protesta contro l'appello itivclt » 
da Orìéeo, al Congresso di Bruxelles, 
t al fratelli in camicia nera * che so¬ 
no andati in Africa volontari pronti a 
ini;érire contro gii obbligati in grigio¬ 
verde. Gli sembra un grave errore da 


deTw deUv tpazto, ma in ^iMti numenti 0B111 punto di vista. Noi rU-ni«mo 

titu bi l hu tlovCTC Ctt intuii- !-,> ' , nrniv,'innriH rfrMv, di- 


t , , r , „ > i .he nella propaganda si debba di- 

testare Ut optinone sulla mtmzio - itinguere tra le larghe masse priglo- 

nt \ . . .. . f , . -, niere del 3a«ì$mo e i capi. Colpire 1 

J’ l ' tn **! s - A ,tttomo deUa sapi, riconquistane ]«■ masse. Ma nan 

smiaa < no tino uscremma frasi cosi' maqniloquenU e 

'Per queste ragioni ^wt vomìru del- ur(allti speri(l non accompagnate 
. . , „ | fa strada * siamo per l applicazione 4 a v P 

che n>> restringono il campo di attività. I Immediata - - “ ' ■ - art -e '* lsllnzlom “«* fiw 

lo penso che 1! Comitati sorto dai Cjh- 


che li contingenza ri volitilo. 

nariu assegna -il proletariato se non ta- *«■ leauiiigoiR) i. vampo ai attivila, i immediata, severa e completa delle 

,.umdò tulli i ponii per cui esso si rK ^ rj perno che L Comtiat uorto dal Còn- Ljgnfiorii economiche* perchè pensiamo 

;[ :i ;i la slorl31 della lotta sodati* ig svesso di Uniscile, pòssa js^dIwc a ^vhe U boicottaggio, economico e finan- 

It,'Siu. se non emanciptind si appimtJ» questo compito Improrogabi e. i jknria di cinuuanta stali 

(in quel pA-sato dal quale esso derivi E per questo ch'io mi augur ohe. en- fascista - se è 

ogni sua ™ 1 — - 

zione 
dire in 
Politica 


Decreti di inflazione 


un ragion d'essere, ogni ma fu in ì-ukIo senza indugio n farne parte, ne è saio mezzo 
borica iii quanto partito vale a v rendiate pcssblle a qualunque costo v^a/ini a las< 
n quanta strumento dt battasrtia. 1 utupermiento, là ionico ed ^ 

^—. .SILVIO TRENTWi italiano 


I che sarebb? evklentemente assurdo. 
Quando, qualche mese fa, U partito & 
cialista - conimeltendo anoht questa 
volta, lo non le contesto, dei gravi e - 
■u] c per do’ che ha tratto alla prece - 
dura adottata e p*r ciò' che ha triti 
alla Impostaz om della lotta contro la 
guerra etiopica lanciarono la parola 
d'ordine de 1 C narciso degl 'Italiani al- 
tiedero, voi avete dato rimpre®Ione di 
irrigidirvi nella stesso atteggiameli k> 
pregiudiziale t d. obbedire agli stessi 
preconce1 1 : \x xslmlatici. 

Ne l uno p netitiiMro caso le posizioni 
casi prete dii G L. implicarono* m.iJ- 
a rado gnt mo s.’orzo in contrario, un 
a lenta mento de. p c cesso ineluttabile di 
unificazione deli direttive e degli ob¬ 
biettivi delia letta rivoluzonaria in li i 
tia : luti prima ceo soiiovaluUm'd j al- 
eccesso u portata dì un igest , grazie 
quale, indiscuttbiliménte. k classi la¬ 
vorili ritti il aliane sono state impegnate 
ii modo categorico a consacrare e a 
r,meritai* In pr. pria solidarietà non 
soltanto in opp dizione alla dominazìo 
ma ancora e sopra tutto :i- 
esigetufe de lla -ricostruzione 
nel secondo ca^o. amputan- 
Congresso di Bruxelles 
e che avrebbe dvuto 


ne fasciala 
.-I>etto a Ih 

■sociallatu , 
do m pratica, il 
Cleti tema : entra 


esso sugge- 


orientare k discussioni da 
itile o promosse. 

In verità, in materia di unità ritortone, , „ V ... ... 

i] problema d. ; p:< Kenn che olà Congresso di Bruxelles sarebbe stata 


-é 

Cari amici di Giustizia e Lìtu^rtà 

Voi domandate a la fine dei vostro 
articolo di due settimane fa <tChe co&a 
è 1 unità d'azione e che cosa dovrebbe 
essere», una lìbera discussione Appro¬ 
fitto per mandarvi queste righe. 
Premetto innanzi tutto che pur mili¬ 
tando nei partito sociaSùda ho, come 
voi sapete* una viva simpatia per il 
metodo ed 1 criteri con cui intendete 
uniformane la lotta contro il regime 
sisdsta. Potrei ripetere anch'io per 
Giustizia e Libertà ie stesse paiole 
lusinghiere che per voi dettava il li¬ 
bertario iLuìgì Fabbn, pochi mesi 
prima che cosi' prema tura mente ine¬ 
risse. Questo non mi dispensa pero’ 
dal dirvi clic al fine tU far prevalere 
il vostro metodo, voi seguite una via 
che mi pare errata. 

Infatti non è con ì isolamento t* col 
rimanere appartati dal movimento dei- 
l’Un uà d'azione e naturatoenie da 
Lutto le flifermazìom che ^ so promuo¬ 
ve che vai potete sperare di lare ar¬ 
ce i taro i vostri criteri e _e vostre vedute, 
Andhe se la versione che date della 
riunione dei passato agosto s c:o che 
I de dire ai sappresuiumti ^ooialLstl 
io sr esatt : ani sembra che la vostra 
fàtteri avrebbe dovuto es ere diversa. 
Per esempio» la vostra presenza al 


con irò tituba 

seriamente praticato - _ 

efficace per costrìngere La ■ Gazzetta Ufficiale del 19 
lasciare ìn pace it popolo novembre pubblica un decreto che 
risparmiare a quello autorizza II famoso Consorzio per le 
nuovi lutti e nuoim miseria. sovvenzioni sui valori industriali. 
Ho detto già che le sanzioni sì uno dei grandi ospedali dell'indù- 
cùmp comhictcjMj. e non come /tVmcc- affla italiana, a concedere sovven- 

ìio, ( dato ehi atuhe appartengo ^ìniii csnibiarip earantit^p rnstru 
ala falange degli uomini che sì trovano Zi?"] ^ J ?" 

spesso nelle strade,nei vicoli, e amiche f Jl ? n ' 111 IttoU di Sfato li¬ 
neile officine, ripeto che il nostro ai- garanttU dallo inetto e Cartelle 

leggumento di fronte alle sanzioni è fondiarie e tìtoli ad esse assimilati, 
determinato dalla preoccupa zio ne che II decreto autorizza altresì' sov- 
tlLlla loro applicazione soffrirebbero venzioni ai fornitori di guerra nei 
spei'utlm&nte gii uomini delle officine limiti del 65 i>er cento delltimpor’o 
#"** ' * ( * ualt correr<*>ter° il complessivo dei contratti. 


impartii risolvere pregiudizialmente n 
mane; rempre lo «tesso, checché lj faecbt 
pi'r Hudf rii p«*r camuffa rio : su quali 
ba■ i .sottia.i l'unità dovrà essere organiz- 
/arta ? Quale classe stira in grado di 
fo: mre itila li recinzione *: riserve dina- 
miche che k pcumettano di compiere 
intera a p-opria parabola e di infondere 


necessaria e re iostiv idee, 1 vostri cri¬ 
teri sui a necessitò di conce n triti e 
maggioi menu il movimento d'azione 
m Italia avrebbe avuto un cerio >uc- 
céis; t avrebbe chiarito molli dubbi t 
riseria che sento tiare «spesso su di voi 
Indulti»'amento ii Comitato che è «or- 
io da quel Congresso avrebbe avuto ma¬ 


ro rumente al regime* ch'eia intende co- L: '°f e valore con la vostra \xi . 


;lruna una vitalità non effimera 
Qu • : saranno, in umila, .o sorgenti 
tiatit quali detto regime potrà attingenti 
senza misura, h rorve neccia]ie 
iì t tribù i. 4 ■ un cara t te re c un loro 


per 

uni. 


v rmh alla propria missione emaheirm 
trJce ? 

Quando si e constatato come voi o 
fate con insistenza, a giusta ragione 
che 1 giovani ìn Italia ne ha mi abba¬ 
stanza del: vecchie formule, delle vec¬ 
chi' rombilin/ioni, del] i vecchia menta, 
htà, (le k soluzioni tradizicnn i del mi 
unno foizo per ki realizzazione di un 
equilibrio, quale che sia, fra fes forze 
rhr concorro» alla sviluppo de la vita 
sociale, voi enunciate senza dubbio una 
premessa cJie è fondamentale pei la 
soluzione de! problema ma voi non iti- 
fs. Irete il problema* 

Perché 11 probli,mn è appunto di sa¬ 
pere se lassembramento per l'unità, in 
funzione della rivoluzione, d bba com¬ 
pienti attorno alla borghesìa u attorno 
u prole tarili to 


feci pozione. 

L'mtim degli italiani che, proscritti 
o m>. vivono qui e lavorano per la 
caduta del regime e per !;l resurrezione 
del.a libertà in Italia non è solo chiuso 
nelti formule del partiti tradizitmali, 
ma è abbastanza laico ed umano per 
comprendere altro 

Proba bi Ime n te per il Congresso di 
Rruxetie>, voi ripeterete ciò' che altre 
vote avete detto, a vostra ragione e 
ciò« v ohe ii modo e la procedura che è 
■stata usata per convocarl fu ir■ eco- 
are. Ma io vi ricordo che mi dibattito 
avvenuto nei Congresso recente delia 
Lega dei Diritti dell Uomo, vi è stato 
dato ragione su questo a rgomcnt e 
che voi avete ©onvenuto che :a questio- 
ue idi forma aveva una scarsa Impor¬ 
tanza. 

Perchè allora avete insistilo nell a- 
^tensione ? 

Non uni sembra neanche gl usto gli 
accenni che fate chiaramente ad ck- 
menti che non desiderane anzi <ag- 


Anche s<- si voglia a priori escludere giungete f non vogliono una soluzione 
che l umi o l'altra di queste classi possa rivoluzionaria de! problema italiano, 
essere assunta a protagonista esclusi- Nella vomirà conclusione a prò p sito 
vo dell'azione rivoluzionaria \eó è up- de ài Costituzione de] Comitato dazione 
punto perché molti di noi - non io certo rivoluzionario ohe rati caldeggiate» vi 


e dei 

rischio di crepare dì fumé, mentre fa- 
scismo, monarchia e leticano reste¬ 
rebbero a organizzare a tempo ivppor- 
inno altre sanzioni contro il popo/o , 

lo non credo che i governi si prò- 
p<fugano dì abbattere le tre forze sud¬ 
dette ; e penso che in un altro senso 
potranno fare il loro gioco, in quanto 
i dominatori faranno dire alla stampa 
asserì ita che le misure restrittive prese 
da! ffoàethio contro il popolo* < e che il 
ycrfmo dove va pr nifi ere anche senza 
te sanzioni * sono (b rute agli antifa¬ 
scisti che vogliono affamare il prole- 
la ria to italiano, mentre sì guarderanno 
bene dal far supere che vagoni di ma¬ 
teriale bellico continuano eid airhWf 
agl i aggi attori. 

La È d A', ha specificato che U go¬ 
verno italiano è ,'aggressore cioè fa¬ 
scismo, monarchia c vaticano seMo ì 
tre mandanti in aggressione a menta 
armata. A far nomi ci sarebbe il perì¬ 
colo dì mettevi* in funzione altre stfn- 
zicnì contro gli uomini che combatto¬ 
no i suddetti aggressori, mentre i rap¬ 
preseli tanti dei medesimi con ttn nav « no 
ad avere, nei ricevimenti e nei collarini 
d ìjAoma hei, i più grandi hcpmrdi 

Pa c anche a noi evidente che non si 
debbano esaltare le sanzioni. Non per¬ 
chè 11 fascismo non le meriti, non per¬ 
che 0 'se n n debbano costituire. in uno 
società snìvrnazloRii v orifm:zz;!t.s su 
basi di pace e dì giustizia* un elementare 
principio di difesa delia comunità de: 
popoli contro i fautori di guerre : nm 
perchè sono applicate da gcrébrnJ sino 
d ieri compiei del tiiscismo, da governi 
che anziché intervenire prima dei con¬ 
flitto sono intervenuti dopo, da governi 
che te sitera n no prob a biImen te d o m ani dì 
salvare la baracca monarchica -cleri cate¬ 
to t ri;hèse e - chi s i - anche la baracca 
fascista, 

Quanto alle sanzioni operaie, è tardi 
ormai per Si boicottaggio. Le oivroniz- 
zazioni operaie avrebbero ddvuto muo¬ 
versi prima prima della S. d N e, in 
ogni cas , subito dopo lo scoppio della 
guerra Perciò* assurdo è reclamar* 
come fanno oggi ancora i giornrti: so¬ 
cialisti i* comunisti, Il doppìcne di un 
boicottaggio operaio. Se mai» il boicot¬ 
taggio dovrebbe organizzarsi negli stati 
fuori della Lc^a ; ma sono \v r l'appunto 
gli stati in cui il movimento operaio è a 
terra o non obbedisce a motivi iute: na¬ 
zionalisti, In verità, una sola cosa ss 
doveva, sì deve reclamane alle organiz¬ 
zazioni operaie : l'aiuto concreto e fat¬ 
tivo ai rivoluzionari italiani. Ma per 


In somma, il reparto fallimenti 
deireconomia italiana e promosso a 
grande finanziatore. 

Allegri, italiani.*. 

L’aumento dei prezzi 

Vicenza, novembre 

Li questi ultimi giorni, i prezzi 
dei generi dì prima necessità hanno 
subito nuovi e forti aumenti. Eccovi 
alcuni esempi : legna da ardere, da 
19 lire al quintale a 32 ; caffè della 
qualità pili scadente* eia 15 lire a 31 
lire al chilo ; olio d'oliva, da L50 a 
7,50 al chilo. Il costo delle frutta 
e del e uova è raddoppiato* 

t V* * *. * *,4, t ** V%4, VA* 


Lettera di un rimpatriato 

Dal Friuli, novembre 

Carissimo - * . , 

mi scuserai che non ti ho 
scritto + j7 perchè hi j 0 puoi sa¬ 
pere, che qua una lira è inolio 
cara , cosi* ii mando questo bì- 
lìctv-. 

Ti accenno qualche cosa, che 
qui sono ì paesi della morte * sifj- 
'io come le candele accese in 
chiesa, qua non si vede nè cine 
nè balli nè musiche „ è tutto 
morto : vii'ere male e poco, qui 
non .s i parta di niente . 

Qua sì fuma due sigarette la 
domenica, e bere niente : cioè 
qualche quartino di tanto in 
tanto : per dirti la verità po¬ 
chissimo dì tutto Perciò' sono 
molto pentito di essere venuto 
in questi barbari paesi : facon 
niente : sussìdio niente ; e co¬ 
me devi fare'* Sesì va a recla¬ 
mare dicono « (frangiati > : che 
cosa si deve fare ; se vai a rub - 
bare ti mettono in prigione : 
allora morire di fame, soffrire,., 

E ..* adesso sta là. e non venire 
in questi miseri paesi : qui non 
ti danno niente, e non hai soldi. 
Ti dico che qua va molto male „ 


Negli ultimi giorni si è rianimato 
U tentativo di mediazione francese 
ti a Londra c Roma* 

In vista della imminente riunio¬ 
ne a Ginevra del Comitato di coor¬ 
dinazione delle sanzioni* che deve e- 
s tendere r embargo * al petrolio* 
al carbone» al ferro* al cotone. La¬ 
vai si è sforzato a trattenere rin¬ 
ghi! terra su di una china ch'egli ri¬ 
tiene preniciosa. Olfatti, coi pre¬ 
testo della situazione ministeriale 
francese, la riunione dei 18 è stata 
aggiornata, per ora. dal 29 novem¬ 
ore ai 4 o 5 dicembre almeno. 

Si ha l’impressione che la Fran¬ 
cia - avendo subito con rammarico 
rapplicaaione delle sanzioni addol¬ 
cite* accettale a priori da Mussolini 
- abbia un'estrema ripugnanza ad 
ammettere quelle più gravi, che. se¬ 
condo lì Qual d’Orsay* dovrebbero 
provocare complicazioni tali da non 
escludere un conflitto fratricida 
franco-italiano e una guerra euro¬ 
pea. 

Fin dagli inizi! della crisi ita lo-e- 
ttopica il governo francese vide 1 
lato tragico della medaglia ; Mus¬ 
solini tn braccio ad Hitler, e cata¬ 
strofi generale. Ha sempre pasto le 
sue cure piu delicate u carezzare il 
dittatore irritato ; anche gli atti o- 
stiii, numerosi e ripetuti, che la 
Francia ha dovuti compiere come 
membro della S. d. N., sono stati 
foderati di velluto e imbottiti di 
bambagia. Ai fascisti non basta, 
ma a Parigi si continua a sperare 
nella gratitudine del duce T 

Londra ha lavorato lungamente a 
Washington per ottenere che gli 
Stati Uniti - ufficialmente o uni¬ 
ciosa mente - aderiscano all 1 * em¬ 
bargo ? .sul petrolio» che la S. d. N. 
vuol decretare, e che è ta chiave di 
volta delle sanzioni e il mezzo più 
efficace per interrompere presto la 
guerra. Washmgton T dopo molte 
incertezze» accetta il suggerimento, e 
si adopera risolutamente presso J 
grandi truste perchè non riforni¬ 
scano di carburante i belligeranti 
un pratica, l’ItaliaL Si deve an¬ 
dare a Ginevra per dar forma lega¬ 
le e questa nuova disposizione. 

Mussolini manovra a Parigi - sem¬ 
pre a Parigi* e pour cause - per pa¬ 
rare il colpo. L’ambasciatore Cerni¬ 
li dice a Lavai «secondo indiscrezioni 
che somigliano a manifesti murali i 
che l'embargo sul petrolio è la 
guerra * ; e U marchese Theodoli, 
uno dei delegati Italiani a Ginevra* 
domanda ostentatamente a persona¬ 
lità parigine se la flotta e l’esercito 
francese interverrebbero a fianco 
delìTnghil terra» nel caso che gl Ita¬ 
liani al fondassero per cominciare u- 
na nave britannica . Mussolini ha 
d'altronde un milione dì mobiliJgiti 
ed è pronto a gettarli su qualunque 
frontiera, 

Spudorate millanterie dì un ditta¬ 
tore traballante* preoccupato. Im¬ 
paurito ; ma che sembra bastino a 
g.tiare l'allarme in ambienti propi¬ 
zi! opportunamente surriscaldati* 
Si crea costi la leggenda di un duce 
che. dì fronte a nuove e più dure 
sanzioni, passera ad atti disperati 
E si esclama : Attenzione ! Andia¬ 
mo piano ! Non diamo fuoco al¬ 
l’Europa ! Ed altre simili fantasti¬ 
cherie più o meno teatrali e interes¬ 
sate. 

Di ricatto in ricatto e di debolezza 
in debolezza* siamo giunti alla guer¬ 
ra che -si voleva evitare ; ora ci si 
adopera a perpetuarla* preparando 
sempre meglio la catastrofe che si 
pretende impedire. 

Roma abbozza due manovre .si¬ 
multanee ; altilnghiltena (nuovo 
colloquio Mussolìni-Drummond e 
note della stampati lascia intendere 
che è propensa ad una soluzione 
onorevole del conflitto, e non pre¬ 
cisa per non mostrare che è sempre 
la stessa* già più volte respinta a 
Londra. Parigi e Ginevra ; alla Fran¬ 
cia, indulgente consolatrice, lascia 
Intravedere il finimondo se le san¬ 
zioni, specie aggravate, faranno per¬ 
dere la testa al popolo italiano, cioè 
a] duce. 

Le manovre combinate sono riu¬ 
scite, ìn turno* almeno in apparenza » 
j far rinviare le nuove misure della 
S. d* N* Diciamo in apparenza s 
perche non è escluso che l'aggiorna- 
mento dipenda In gran parte dalla 
situazione politica In Francia, che 
non permette al ministro Lavai pie¬ 
na libertà di giudizio e non gli dà 
modo dì abbandonare Parigi nei 
giorni prossimi. In un slmile stato 
d'incertezza, meglio è rinviare 3 
breve termine per non aver l'ària di 
voler forzare le passioni e gli eventi* 

In mezzo alla ridda di voci con- 
traditiorie e al denso fumo delle 
manovre combinate sul Tevere e 
sulla Senna, una casa pare ancor 
certa : la volontà dell’Inghilterra dì 
non ammettere una soluzione del 
conflitto italo-etiopi co che compro¬ 
metta le basì morali e decimi il pre¬ 
stigio della S. d. N. Lo scettico rea¬ 
lista aggiungerà : e che danneggi 1 
suoi interessi imperlali. 

1 La formula di Londra è sempre 
questa : un compromesso accetta¬ 
bile per 3'Italia, l’Etiopia e la S.d.N. 
Quella di Lavai, nel suo discorso al¬ 
la radio, è invece quest altra : So¬ 
luzione onorevole e giusta che con¬ 
cini i principi! del Co venali! con gli 
interessi deiriiatìa L’Etiopia è 
opportunamente sparita a vantaggio 
di Mussolini, Ma può* riapparire da 
un momento all'altro.I 

Se questo punto fermo della situa-I 
zione rimane Immutabile, come si 
può 1 credere, tutti gli sforzi isolati 
u concordi per intorbidare le acque 
riusciranno vanì Mussolini dovrà 
cedere e l’Italia accettare la pace 
di Ginevra 


no 


Il colloquio di Berli 

Si era annunciato che von Ribben- 
trop. l'agente autorizzato di Hitler, 
.sarebbe venuto a Parigi, ìn questo 


scorcio di novembre* per tentare di 
aprire le vie del riavvicinamente 
franco-tedesco* Quel viaggio è stato 
rimesso ad altra stagione, e si è 
detto per certi discorsi del ministro 
della Guerra Fabry. e dei relatore 
alla C imerà Archìmbaud. Pare in¬ 
vece che la causa principale della 
temporanea rinuncia sia la crisi di 
stabilità che da qualche settimana 
ha dovuto subire lì gabinetto Lavai, 
Trattative costi importanti* in con- 
d aloni cosi 1 incerte, sarebbero sem¬ 
brate fuori luogo a Berlino. 

A Parigi, invece* forse per ragioni 
opposte, si è creduto opportuno un 
colloquio tra V ambasci aio re Fran- 
Cols-Poncet e Hitler in presenza del 
m nistro degli Esteri von Neurath* 
Francois-Ponchi, che non vedeva 11 
* FiShrer > da parecchi mesi, ha 
recato il governo del Relch ti opinio¬ 
ne diretta e immediata di Lavai sul¬ 
le relazioni franco-germaniche* sul 
patto franco-sovietico e sul maggio¬ 
ri problemi europei* H colloquio è 
stato lunghissimo e « amichevole 
secondo un caloroso comunicato fi¬ 
tness o contemporaneamente* pare su 
domanda francese, nelle due capi¬ 
tali, 

E” difficile distinguere» nell'attua¬ 
le situazione, se lo scambio d'idee 
berlinese, c il suo clamoroso annun¬ 
cio* siano» da parte del ministro La¬ 
vai» atti di politica Interna o di po¬ 
litica estera. E 1 soltanto da que- 
st'ultimo punto di vista» del resto, 
che noi li considereremo, 

Nulla sarebbe più augurabile e 
più benefico per il presente e per 
l'avvenire d’Europa di un leale e 
pacifico accordo politico-economi¬ 
co tra Francia e Germania» preludio 
necessario di una Intesa più vasta, 
ipoteticamente pan-europea, 

La conversazione e il comunicato 
eh Berlino fanno apparire l'ombra 
dì una .speranza in questo senso ? 
Dalle informazioni e dai commenti 
dei giornali tedeschi, inglesi e fran¬ 
cesi parrebbe di no. 

Il problema rimarrebbe implaca¬ 
bilmente lo stesso, insoluto e. allo 
stato presente delle case* Insolubile. 
La Francia ha creato e cerca di 
mantener vivo in Europa un suo si¬ 
stema difensivo* destinato a scorag¬ 
giare ogni tentativo di espansione o 
di egemonia germanica» Il Reìch 
vuole spezzare questo sistema, limi¬ 
tare gli interessi» temporaneamente 
garantiti, della Francia al Reno* e 
aver mano libera nell’Europa cen^ 
frale ed orientale. 

Hitler, I suoi Intimi, i suoi rappre¬ 
sentanti* la sua stampa* parlano con 
accenti di sincerità della politica di 
pace e di amicizia che Intendono 
svolgere verso la vicina Repubblica: 
ma tacciono ostinatamente sul re¬ 
sto. Sono disposti a firmare il più 
vasto e impegnativo accordo bilate¬ 
rale* ma rifiutano energicamente di 
aderire ad un patto collettivo che 
comprenda FU* R* S- S,, la Ceco- 
slovacchla. gli Stati baltici. 

Secondo Berlino la Francia deve 
occuparsi dei fatti suoi, e disinteres¬ 
sarsi dt quanto può’ avvenire sugli 
altri confini deltiimpcro germanico* 
E + un invito esplicito a divenire na¬ 
zione di second’ordine - tipo Spa¬ 
gna -» a trarsi in disparte dalla sto¬ 
ria europea» lasciando la Germania* 
con o senza regime hitleriano* ar¬ 
bitra dell'avvenire del continente e 
poi anche di quello francese. Per¬ 
chè senza la remora del sistema di¬ 
fensivo* di cu! Francia e U, H, S* S, 
sono 1 cardini, e rXnghIlterra la for¬ 
micai ile riserva dì forze, chi trat¬ 
terrebbe il Reich fascista dal cor¬ 
rere altiavventura ? E con un eser¬ 
cito francese passivo e neutralizza¬ 
to, l'Impresa espansionìstica potreb¬ 
be riuscir facile e relativamente 
fruttuosa. 

I pochi scrittori francesi Insensi¬ 
bili ai suggerimenti esterni ricorda¬ 
no Sadowa. Nel '6fi la Prussia ebbe 
da Napoleone HI mano libera con¬ 
tro l'Austria o la battè. Nel '70 pre¬ 
cipito" sulla Francia con i risultati 
a tutti noti* Temono di veder ri- 
petersi, hi proporzioni ben più gran¬ 
diose e catastrofiche, la stessa ma¬ 
novra. 

Le alte sfere tedesche lamentano 
la mancanza dì fiducia del popolo e 
del governo francese nelle amiche¬ 
voli deposizioni della Germania hit¬ 
leriana, e considerano tale diffiden¬ 
za invincibile quasi come un affron¬ 
to. Strano urto di diverse psicolo¬ 
gie» e di profondi, quasi inconsci, 
sotthite*si del ì.'istinto politico, di 
conservazione, o dì sopraffazione ! 

Data questa attualmente insana¬ 
bile situazione di fatto, aggravata 
dall'opinione che il mondo ha potu¬ 
to farsi della fede che 1 sistemi fa¬ 
scisti sanno mantenere, appare evi¬ 
dente che il colloquio di Berlino, 
nonostante Tolta risonanza del co¬ 
municato a quattro mani* non ha 
potuto avere effetti che di appa¬ 
renza* 

Ha saputo Irritare il Foreìgn Of¬ 
fice «che vi ha visto un moto d’In¬ 
dipendenza rispetto alla Enterite 
Cordiale, una specie di tardiva ri* 
sposta al patto navale, aggravata 
dalla tensione anglo-italianai e ta¬ 
ra una certa Impressione nel circoli 
parlamentari, 11 cui atteggiamento 
dowebVessere in questi giorni dt 
decisiva importanza per il minì- 
stcro* Serve anche ad intensificare 
la propaganda tedescofila e an ti so¬ 
vietica. particolarmente attiva ne¬ 
gl; ultimi tempi a Parigi* in vista 
della paventata e sempre rinviata 
ratìfica del patto difensivo franco- 
russo. 

Insemina, il gesto di Ber Uno ha 
valore per interessi diversi margina¬ 
li e periferici. 

II quesito centrale delle attuali re¬ 
lazioni tra Francia e Germania per¬ 
mane in tutta la sua gravità, e so¬ 
pratutto nel suo inestricabile vilup¬ 
po di cause e dì effetti, che lo fa 
somigliare disperatamente al male¬ 
fico nodo gordiano* 
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Il successo 


dei palloni=stampa 


I unni palloncini coi 50,imo ma- 
nifcMi contrn la guerra, lanciali 
Mal <kmrija1ó tairnharrln di G, r L M 
sono arrivali in varie &me deWa 
Liguria r de: Pietra mie. 

Abbiamo ricevuto tu proposito 
conferme sicure e dettagliate» an¬ 
che da testimoni oculari, che hun- 
im arsistito alila caduta dei pallori" 
ci ni e dei manifesti, leu r.iHm 
nei parsi di Rol'ceacqua <■ Pigna. 

Può di quc-M ii sMiriioi èi ha ri¬ 
ferito ■ 

« Nelle campagne della Valle 
Nervina alcuni pae elicili d ma¬ 
ni fosti hanno potuto (incoiare iti 
molte mani pruina di cadere in 
quelle de Ma polizia» provoca ndo i 
p ò animati commenti* 

\ Di ricca «qua, migliaia di mani- 
ferii -uno verniti in possesso della 
pupo : azione Che i ha lei li « vi < lit¬ 
ri o n le» 

Minuziose perquisizioni -unu ta.i 
ir rrpende in varie rase ; ma senza 
i cun risultalo, 

Non sol tanto gli agenti di poli¬ 
zia, Ir -camicie nere ed 1 carabi¬ 
nieri sono siali incaricati di pro- 
rt drpe alta riffannosa ricerca ed al 
scqneriro dei manifesti ; ma iper- 
fino le truppe* 

A Dokeacqua è stalo accantona- 
fu un distaccamento deìl'89 fante¬ 
ria- Il paese sembra in istalo d’as¬ 
sedio. Ninne rose pattuglie, compo¬ 
rto di militi, carabinieri e soldati, 
inulti ima no a [percorrere campagne 
e boschi, alila caccia dei 'manifesti 
inafferrabili,QuesPopera di rastrel¬ 
lamento assume il cara Ite re di una 
vera e propria azione dì guerra 
in territorio occupato. Si frugano 
Mbcri e cespugli : i contadini sono 
fermati c perquisiti. La popola- 
zi»un commenta con ironìa questo 
inutile spiegamento di forze e di 
attività (poliziesche; e si compiaci 1 
lini tiro giocato al fa seismo c alla 
sua Ovra . 

II risullalo di queste battute fi* 
ni se e per essere in opposizione 
assoluta con quello che le autorità 
si propongono di raggiungere* 

L 'accanimento delta ricerche non 
fa che accrescere la pubbli citò e 
Ih in portanza del fallo, 

11 contenuto dei vari marnife- 
itì si trasmuta di boera in borra, 
con varianti od aggiunte sensazio¬ 
nali. 

Dome al solito, sono stati ese¬ 
guiti afa u ni arresti che* per rag]fi¬ 
ni ovvie, non ri sono potuti man* 
tenere, 

Sempre a Dole e acqua» un ex 
mi litanie socialista è stalo arre¬ 
di a fo perchè nrì suo podere dei 
militi avevano trovato un pacchetto 
che pendeva da un oli ivo. Ma il 
giorno dopo* la polli zi n ha dovuto 
rifasci arto». 

Palloni lanciati a Ravenna 

Domi mini mtato vennero lanciali 
dii Riivcima 2tKt palloni con alcune 


migliaia di manifesti di G* L. con- 
I co la guerra» ! palloni furono re¬ 
golali iti modo che o^lr^rro nella 

. . 

ci II a. 

Grande impressione. 

Ci sono stali spediti dairi&aMa 
copie dei manifesti lanciati, Sono 
una dozzina e trattano quasi tutti 
della guerra dai più diversi punti di 
vista : economico , politico, diplo¬ 
matico . coloniale * militare * igienico. 
dimostrando con fatti * notìzie, ar- 
oomentt la vazzia delVimvresa* Per 
i nostri lettori riproduciamo il testo 
dì un manifesto dal titolo : 

IL PRIMO ATTO DELLA RIVOLUZIONE 

Nel giUEno 1924, dopo Tassassimo 
di Matteotti ci fu In Italia una ri¬ 
volta morale Imponente contro Mus¬ 
solini e contro il fascismo* Per 
alcuni giorni d fascisti sauri nono 
dalla circolazione. Mussolini rim ise 
solo abbandonato come un cane, 
nel Palazzo Chtó. 

Grm>ol di uomini risoluti che a 
Roma avessero dato Tassa Ito a Pa¬ 
lazzo Chiui, avrebbero notato toglie¬ 
re di mezzo Mussolini* 

Sveniuratamente irli antifascisti 
se ne andarono a deporre corone e 
fiori al lungotevere Mellini. sul ìuo- 
£0 ove Matteotti era stato rapito* 

Neeli stessi giorni i fascisti am¬ 
mazzarono a Milano 11 tranviere 
Oìdani* Gli antifascisti reagirono**. , 
facendo un imponente funerale al¬ 
l'assassina lo* *La calma dei Uberi 
e dei forti» era alloro la parola d'or¬ 
dine del dirigenti* I fascisti ebbero 
così' tempo di riprendere corallo 
e ritornare al contrattacco. E vinse¬ 
ro* 

Inutile perdersi in discissioni re¬ 
trospettive sulle responsabilità e irli 
errori dell 'antifascismo. L'Impor¬ 
tante è che la lezione del 1924 non 
vada perduta. 

La guerra coH'Abisslnia sta pre¬ 
parando la fine al fascismo* La 
guerra è odiata da tuli gTItalIanl 
che non mangiano alla greppia e che 
non hanno perduto la testa. Tutti 
vedono che la guerra sarà la morte 
a fuoco lento ner malattia o la 
morte violenta in combattimento 
per migliaia e migliala d'innocenti, 
costretti colle mitragliatrici ad a- 
vanzare e combattere contro altri 
innocenti, L:\ guerra anche se vit¬ 
toriosa. sarà la rovina economica 
del paese. 

II malcontento si accumula. Un 
domo - vicino n lontano - la tem¬ 
pesta scooolerà, 

Tn quel giorno vedremo ancora 
una volta le camicie nere sparire 
dalla circolazione e 1 pezzi grossi 
del fascismo dell'industria, dell'a¬ 
graria* farsi piccoli e magari voltare 
gabbana* 

Tutti si troveranno d'accordo nei j 
dire che è venuta l'ora dì farla fini¬ 
ta, Quel giorno bisognerà farla flui¬ 
tai per davvero, cioè PASSARE DAL¬ 
LE PAROLE AI FATTI senza stare 
ad aspettare gli ordini da Roma, o 
da Milano o dai Comitati secreti. 
In ogni città* in ogni vili aggio bi¬ 
sognerà DARE ADDOSSO AI CAPI, 
lasciando da parte 1 noveri d avoli 
c 1x - fanno i fascisti per la fabbrica 
dell'appetito. 

I capi sono : i segretari nolUlci* 
i segretari rionali ì deputati, i se¬ 
natori, i prefetti, i Questori, i capi 
del .sindacati. ì podestà i rettori 
delle Provincie. I capi della milizia 



i menerai! i vescovi e arcivescovi 
che hanno fatto concloni per la 
guerra, i grandi industriali, i grandi 
agrari, i grandi profittatori. 

Costoro vanno el minati immedia¬ 
tamente* non solo perché sono 1 
massimi responsabili della guerra 
e del fascismo* ina perché sono i 
pilastri dell'ordine politico e sociale 
che vociamo distruggere. 

Dopo ri faranno le dimostrazioni 
per la libertà. 

Addosso agli austriaci* - diceva 
Mazzini. 

* Addosso ai cani fascisti* - di¬ 
ciamo noi 

Il Contato Lombardo 
di Giustizia e libertà 

Fate circolare oue*sto manifesto - 
R copiatelo - Spedite le copie per 
posta - La verità deve essere cono¬ 
sciuta. 

Centinaia di arresti a Palermo 
per una incursione 
negli uffici del municipio 

Palermo, novembre '35* 

Le manifestazioni della insoffe¬ 
renza de] popolo di Sicilia comin¬ 
ciano ad assumere delle proporzio¬ 
ni allarmanti per i] regime fascista. 
Il quale cerca di correre al ripari 
inasprendo esageratamente i rigori 
polizieschi. Ma, appunto, tutta la 
drammatica eloquenza della situa¬ 
zione è espressa da questo fatto : 
più il fascismo si accanisce nella 
vana pretesa dì stroncare 1] movi¬ 
mento d: liberazione che comincia 
a scuotere le basi della sua terro¬ 
ristica dominazione, e tanta piu ì 
siciliani reagiscono. 

N a tu Talmente i giornali tacciono, 
ma ciò 1 non impedisce che tutte le 
manifestazioni antifasciste siano 
rapidamente conosciute e diffuse, 

La notizia dei recenti assalti con- 1 
tro t quattro municipi della nostra 
provincia ha prodotto qui una gran¬ 
de impressione. 

Qualche giorno fa, anche il muni¬ 
cipio di Palermo è stato oggetto di 
una audace Incursione. Sono stati 
distrutti gli archivi delTanagrafe e 
tutti i documenti fascisti degli uf¬ 
fici. 

In seguito a tale incursione, la 
polizia, che non è riuscita a scoprir¬ 
ne gli autori, ha operato per rap¬ 
presaglia molte centinaia di arresti. 



Si estorcono dichiarazioni 
per la guerra 


Ro/tta, novembre 

Il fascismo si serve della polizia e 
deir* Ovra * anche per strappare* 
con aperte minacce» a coloro che so¬ 
no sospettati dì scarso spirito dì ade¬ 
sione, dichiarazioni In favore della 
guerra. Quelli che si rifiutano sono 
colpiti da rappresaglie. Per tale mo - 
tìvo, *sono state arrestate recente¬ 
mente a Roma varie persone, tra cui 
l'ex deputato Attilio 3usi* che una 
mattina fu prelevato * da una 
squadra di otto agenti e poi tenuto 
per quindici giorni In prigione. 


Si parla di una nuova 
riduzione di stipendi 

Roma 9 novembre 

Circola la voce che li governo pro¬ 
cederebbe ad una nuova riduzione 
degli stipendi, Si può' Immaginare 
con quanta allegria venga accolta* 
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S GRILLI 


Del nostro stivale 
ni poveri nani 
quel Milito male 
ilei grilli romani 
in man daccapo 
fa perdere il capo* 

E' vario il rii more : 
chi prèdica Tira ,(l) 
ehi raglia d'amore * (2) 
ina. gira e rigira, 
rivogliono in fonilo 
fimpero del mondo* (3) 

Nel nobile guitto 
che senza un quattrino 
ostenta il diritto (f) 
d'andare al curino, 
vi trovo in idea, 
bastardi d'Enea, (5) 

Non tanta grandezza* (6) 
o sente d'eroi 
tenuto a cavezza 
ritorna, se puoi, 
padrone dì lev 
o popolo-re ! 

GIUSEPPE GIUSTI 

(1815) 


(?) 


il* * perfida Albione) 

(2) 'liberiamo gli schiavi) 
i3« {l'imperoo !) 

• 41 tparifd flotta mediterranea ) 
*5) i figli della Lupa) 

■ 6i (Qforirtcsza,..) 

(7* {Giovinetti..,') 
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Il movimento a Suez 


Porto Saìd, 22 not>. 

Durante la settimana pacata, fi¬ 
nita ii 20 novembre, 6 navi italiane 
sono passate dirette verso il sud, 
portanti in tutto 5*958 uomini* Altre 
cinque navi - di ritorno verso TI ta¬ 
li a - portavano L572 uomini, dei 
quali 509 con la nave ospedale He- 
louan. 

fdal « Times », 23 novembre! 

SOTTOSCRIZIONE 

per “ G. e L." 

*—.— Ul. ■ 

XXIII LESTA 

Riporto fr, 04.177*45 

VTLLARD-de*s-I^VNS - Pi* 
ton P.* contributo mensile 10,-- 
FRON1TERA - Contributo 
italiano di Ir* 10*000, 6, a 
quota LOGO.— 

BIRMINGHAM - G.Q. Grif¬ 
fi th 77,70 

APPLETHOIiPE tAustralia 1 - 
De Vecchi, in più delTabb. 23.80 
LOCARNO - Doti. G. Va re¬ 
si, In più dell'abb, 10,— 

BOSTON, Mu^s - C* S in 
più deìTabb. 4.65 

CANTON TICINO - Ui. grup- 
Po di milanesi, in attesa 
della prossima li ter azione 1 985,25 
PARIGI * Anonimo per for 
za LOGO - 

MODANE - G.P. - RS.G. - 
A.Z., anche per conto di 
molti altri compagni pie¬ 
montesi, per contribuire al- 
l'organizzazione delle 
aloni > che il popolo Ita* 
llano dovrà Imporre al fa¬ 
scismo e al suol complici 2.059,75 


Totale fr. 7Q.348.G0 


Alcune considerazioni 
sulle operazioni militari in Etiopia 


Roma, novembre. 

La fine carnai prossima del se¬ 
condo mese di guerra trova le ope¬ 
razioni militari italiane in A* G. 
sempre nella loro prima fase; quella 
che propriamente si potrebbe chia¬ 
mare -ila marcia al nemico». In 
tutti i tre settori menzionati nella 
nostra corrispondenza del 14 nov. 
(vedi N. 42 di G. Lj si sono avuti 
piccoli scontri insignificanti di re¬ 
parti staccati; aia nessuna risposta 
si è ottenuta a queste domande es¬ 
senziali : quante e dove siano le 
forze etiopiche e quali intenzioni 
esse abbiano. Nè i piccoli combat¬ 
timenti avvenuti* tra i quali più 
notevole quello di Gorrahei in So¬ 
malia* nè l'esplorazione aerea, nè 
il servizio d'informazioni sono riu¬ 
sciti a squarciare 11 mistero in cui 
operano gli etiopici 

» * 

Le truppe operanti nel settore 
principale, l'Eritreo, dopo la sosta 
sulla linea Alesimi-Aldua-Adigrat* 
hanno compiuto un secondo sbalzo 
in avanti più pronunciato all'àia 
sinistra da Adigrat a Makallé; me¬ 
no accentuato all'ala da Aksum al 
Tacazzè. Un siffatto schieramento 
risponde, nelle sue premesse teo¬ 
riche. ad un sano criterio mili¬ 
tare perché mentre permette d'aver 
l*ala sinistra forte* dato che essa 
avanza lungo le alture che formano 
displuvio tra il bacino del Tacazzò 
e il bassopiano eritreo* permette 
d’altra parte di assumere facilmen¬ 
te uno schieramento atto a fron¬ 
teggiare ogni possibile offensiva 
etiopica contro l'ala destra* Si ha 
pero" l'impressione che lo sbalzo 
verso Makallé sia stato troppo pre¬ 
cipitato por ragioni di prestigio. 
Anche nel settore somalo* le truppe 
del gen* Oraziani hanno avanzato 
per oltre un centinaio di km* h ma 
ora sembra si trovino di fronte ad 
una seria resistenza. 

A questa avanzata di poco conto 
in sé stessa .le più vaghe e disparate 
notìzie avevano creata un'apparen¬ 
za dì fulmineità mirabotanteiGlggL 
ga e Harrar sarebbero per cadere, ì a 
ferrovia sarebbe raggiunta nel pres¬ 
si d: Dire Daua, le due colonie delLE- 
ìitrea c della Somalia starebbero 
per unirsi territorialmente,,. Tutte 
fantasticherie Inverosimili* Gran 
fracasso per nulla* come ri convie¬ 
ne ad ogni azione dimostrativa e 
come prevedevamo appunto nella 
nostra corrispondenza del mese 
scorso* 

In sostanza* tutti i successi ripor¬ 
tati sì traducono unicamente in un 
allungamento delle linee di opera¬ 
zione : svantaggio gravissimo in ter- 
ritorH quali gli etiopici. 

w 

* « 

Un fatto militare importante è vi* 
ceversa 11 cambio del comando in 
A, CX Quali ne sono Je ragioni ? Già 
da tempo gli ambienti militari ave¬ 
vano la sensazione di alcunché dì 
fiacco e <U vago nella condotta delle 
operazioni* Che rappresentava in¬ 
filiti codesta molteplicità 41 azioni 
secondarie, codesto pullulare di co¬ 
lonne grosse o piccole ne] bassopia¬ 
no eritreo, nella zona di À*ssab, nel¬ 
la Somalia, se non una dlsperslone 
inutile di forze e di sforzi ? Tale 
condotta toglieva vigore alltazlone» 
La ragione di tale condotta sta nel¬ 
l’età del gen. De Bono. Questo ve- 


; gl iarda non ha mai spiccato nc per 
forza di carattere nè per qualità in¬ 
tellettuali durante tutta la sua car¬ 
riera* Egli non ha mai goduto dì al¬ 
cuna stima nei nostri ambienti mi¬ 
litari. Con tanto grigiore di dati* 
che cosa si poteva attendere di buo¬ 
no nella sua tarda età ? 

Inoltre non era con la sua asso¬ 
luta assenza di ogni prestigio che 
culi poteva armonizzare i comandi 
dipendenti. Tra essi il gen Mara¬ 
viglia i ala destra ) gode, negli al¬ 
ti ambienti militari» della stima 
generale. Il generale Pìrzio Bi- 
roli i centro L che accoppia eccel¬ 
lenti qualità sportive alle più mode¬ 
ste doti di mente, è invece fortemen¬ 
te incline ad assumere pose * van¬ 
taggiose » e a mettersi in mostra. 

U gen. Santini (ala sinistra! è il 
tipo del generale italiano amorfo. In¬ 
colore* sempre aggiornato col cor- 
teggio d'ufficio e sempre a i>osto 
con il regolamento dell'imi forme ; 
pìccolo burocrate carrierista* e basta. 

Il nuovo comandante, gen. Bado¬ 
glio, uomo di innegabile volontà ed 
esperienza militare, dovrà Imprimere 
un carattere di serietà a tutte le 
trafile dei comandi. Per quanto ria 
oscura la parte da lui avuta nella 
ritirata di Caporetto quale coman¬ 
dante del 27,mo corpo (Tarmata, è 
da presumere ch'egli saprà guidare 
con maggiore Intelligenza le opera¬ 
zioni. Ma egli non potrà mutare I 
termini del problema. 

* 

* ■ 

Quali previsioni si possono fare 
sui prossimi sviluppi delle opera¬ 
zioni ? Tutti attendono dal nuovo 
comandante un’avanzata più ener¬ 
gica e più decisa delle truppe Italia¬ 
ne. S] parla dì una linea Gdnoar- 
Socota-Quota m da raggiungere 
quanto prima* SI parla anche dì 
una avanzata su Gondar* Noi invece, 
per la personale conoscenza che ab¬ 
biamo del gen.Badogrio. lo crediamo 
meno che ogni altro propenso alle a- 
vanzaio avventale,© ri Leni amo ohe, 
rettificata la posizlone.se occorrerà, 
egli sistemerà pni don temente le *sue 
truppe alTlnelrca sul fronte attuale, 
o almeno non oltre J'Endn Mohonl* 
Poi attenderà lo *svl!uppo delibazione 
polìtica* 

Naturalmente, vi è sempre da fa¬ 
re i conti con lì negus e le sue ar¬ 
mate, 

* 

■< « 

Per quanto concerne l'aviazione , 
notiamo : l'aviazione da bombarda¬ 
mento» sebbene impiegata giornal¬ 
mente e in larga misura su ogni 
fronte, non ottiene - per le ragioni 
P-ù volte esposte - se non scarsi ri¬ 
sultati. L'aviazione da ricognizione, 
sia ncTcampo strategico sla in quel¬ 
lo tattico, non riesce a ìntì'vidtiare 
le masse degli armati etiopici : gli 
abissini eseguono ì loro spostamenti 
soltanto di notte ; durante il giorno 
si nascondono in terreno coperto e 
accidentato. Gli osservatori d'aero¬ 
plano, anche scendendo a bassa quo¬ 
ta, non sono riusciti fino ad ora a 
stabilire con esattezza le zone ove 
sono concentrate le grandi masse c- 
tlopiohe* Si sa che gli etiopici mo¬ 
bìlilati e armati sommano a circa 
un tu 33 inn e. Come già dicemmo al¬ 
l'inizio di questa relazione, ove sono 
queste masse di guerrieri ? Questa 
è la domanda angosciosa che si ri¬ 
pete al Comando. 


PRO MEMORIA 

(* 2 il ) 


1922-1933-1934 ; di capitombolo in ca_ 
pìtomfo » si arriva ai < fronte unico *h 

A un armo e meno di distanza, il 
* fronte unico * hn certamente *h 11 o 
dì tali progressi nella mente delle * mas¬ 
se » che è diffid e Immaginare cerne 
potrebbero capire. *enxa sfiducia e cóì- 
!h£.h>. una rescissione che f dett ila 
da motivi puramente * politici » o * tat¬ 
tici >. D’altronde* appunto, delle uui 1 - 
stloni di £ tattica » o di « efficienza • 
san sorte* 

Gii uni dicono ; 

La barca fm gùt acqua ^on può’ 
navigare eh nelle chiuse delle * ma- 
nif eri azioni > e delle * dichiarazioni >* 

OH altri ; 

In un modo o nell'altro, che \ si 
prenda dal pun'o di vista di questo o 
dì quel partilo, è una iww ri là d .rito, 
dalla quale, in un modo o nell'altro, 
potrà uscire il nuovo partito di popolo 

Questa è proprio una di quelle que¬ 
stioni thè solo j fatti pedono decidere 
i processo è in corso noi paca non- 
fascisti da una pu le. tra i fuori-legge 
dei paesi fasciasti dal)'a tra N n . arrbbe 
molto perspicace dire ohe i due risi 
.^no affatto di versi e md pendenti 
quando* ai contrario, si ha la quotidiana* 
speri merita le conferma che, più clic mai, 
otrgì, ne) monda, toni se tieni , tutto di- 
ixmdc da tutto : quando ri vede come 
le frontiere tanche quelle p ù feroce¬ 
mente ni*dci contano di Amo infinita. 
mente meno di quanto si vorrebbe far 
c edere in teoria e a parole ; quando 
si constata che, in definitiva* le :ortì 
d'Euiopa sor decise da: fatto che in 
Inghilterra osiate ancora una opinione 
pubblica : quando ri può’ affermare 
sulla base* ad esempio, delle ri pere 
s*onì che lui, appunto, il pure a^sai re¬ 
lativo risanamento deli'economia bri. 
tannica* che un princìpio di rea]© * ri 
ordinamento» della vita sociale» foss'an 
che, per cori dire, nel principato di 
Lichtemtein* ha un'Influenza decisiva 
m ogni paese c* per paradossale che 
possa sembrare, specialmente nei paesi 
fascisti* nel quali, checché si dica e 
paia essere* i .atti, gii esempi* le * pro¬ 
vi j semplici e certe - nlsoono i^er 
contare più de.le parole 

Effettivamente* oggi, nel mondo, s* 
affrontano, con una nettezza come forse 
non mai {nettezza dovuta probabilmen¬ 
te al carattere elementare e, nelle di¬ 
sperate condizioni attuali* estremo, delle 
po^te in (fioco paoe* pane. lavoro* due 
Intemazionali di fatto (di fatto , cioè 
d: cui non importa ohe abbiano eli ; 


statuti regolarmente depoalUiti ; tnzi 
agiscono in una « pagali© * per un verso 
sinistra* per 1 altro ristc ; quella dei 
1 popoli chi" vorrebbe vivere contro le 
oligarchi© © grido i decrepiti che non 
riescono* in un modo t* nell'altro* che 
a far morire* 

Quindi, [a formazione di un * partito 
di p polo > adatto alla lotta di ogyi, 
dovechcssìi, non è questionr indifft en. 
te per nessuno, nemmeno per chi» come 
il sottoscritto, crede die il « partito 
i non possa essere ormai considerato che 
come una fuma provvisoria ed cite¬ 
riore dcJrizitnc sortale Per coloro 1 
quali* poi* sono direttamente Interessati 
alla sorte del paesi schiacciati dal * tal¬ 
lone di ferro fase 1 ria. il problema 
prende In **:*rixin urgente deliri :e 
utilmente * o, diciom'. à&lV* opera uh. 
le da ©volgere in comune - che n -n 
h\ niente da spartire, credo* con un 
qualsiasi * pmgmatism > 


E in rapporto aLa suddetti ui^gcn- 
za » - che* a dire \ \o. era tale già 
qual tordi© anni fa, ma, uisomm t, oggi 
tda tutta scritta nel precipitare degli 
avvenimenti - che si è parlato del 
* fronte unico > T Ed é :n rapp rto a 
tale * urgenza e all t causa, che c 
ìsi mia, dì un < oiduie nuovo > f che 
ìdrici fare ciitu constatazioni 

La prima constatazione è questa : 

Oggi, più che mai* ogni idea rivolu¬ 
zionaria che graviti ancora ne!l jKui.i 
delta € liberazione della patria .ppres- 
sa * é priva di senso II mondò contro 
cu. s: ha da iettare é un mondo di 
complicità e di forze strapotenti. Ab¬ 
biamo sentito, scntamo e seni iremo pas¬ 
sare su di ni ri vento fi ed do deila mi 
asceta * Posano mandare tutta n 
rovina, e nessuno Io porià impedire 
Non bisogna aver paura di riconoscere 
un fatto in cui è a nelle l'orgoglio della 
ti stra condizione* Tale fatto .ri espli¬ 
ca : da una pone in una fatalità mu¬ 
sicela per cui nessun eroismo d; mili¬ 
tane potrebbe abbattere Musso ini o 
Hitler (la cancrena austriaca* cosi' nu¬ 
damente alimentata da una pura tan¬ 
nane di interessi fttizii è anche più 
istruttiva, al riguardo) se le « grandi 
potenze » facessero veramente bloc'CO 
con essi ; dall'altra neHa situazione di 
uomini pm o meno < isolati ? _ in oc ni 
ca*so, in con dizione di minoranza © di 
Inferiorità t politica » - tutta 3 a cui 
forra sta nelta lucidità feti 1 intelletto e 
del votare. Ora. è proprio di quella 
fatalità massiccia dì produrne « crisi * 
come l’attuale mussoliniana in cui que- j 


sii uomini possono inserire la loro vo¬ 
lontà « possono, dico* perché meno che 
mai c'è da * godere II benefici del tem- 
ed è più elv mid Imminente Sa 
virile minaccia contenuta nel detto 
ni a chi a vellico * il tempo si caccia in¬ 
nanzi ogni cesa, e puo T condurre sec: 
bene come maku ma e come bem j * j * Ed 
è anche proprio delle « grandi potenze», 
nelle condizioni attuali, da una parte 
d: non volere le *. crisi » ma I * ordine ** 
da Ila lira, di poter fare poc: per r« or¬ 
dine * tanche per quel misero * ordine * 
che è l] loro) e molto per je * crisi *»* 
e tu fondo, io patino ; quindi sono e- 
stjematneme paurose di snS precip tare 
d: eventi oggi La guerra etiopica, do¬ 
mani le rivoluzioni Qui è "a c/iance 
dei rivoluzionari, e qui dunque la dimo, 
straziane che loro Interesse primordiale, 
quale che ria l’oggetto immcdijiE della 
loro azione, è dì ccmiderare le coi?c di 
Europa neirinriemc, © di parlar©* essi, 
sempre In n .m- di queU’BUropa che la 
reazione non può’ che assa^slnapf La 
nèmesi rii Mussolini e dei suoi accoliti 
inteuaztanaiì è tutta nel fatto che il 
massimo argoménto in .ovore della 
gtieria etiopica resta quello de.la * guer¬ 
ra coloniale privata c della * lex riiz- 
zazioiu de, conilitf : quando i fatti 
dimostrano che og^L per una naz ene 
europea, il solo modo pratico "d! far la 
guerra è di farla au mandata della 
S d, N», quind prerio accorti e wnza 
chiasso ila stessa base sulla quale* do¬ 
mani, si potrà concepire un - azione 
collettiva - per ridir re ai a ragione, do^ 
po certi governi, quel popoli Ih cui 
* turbolenza » mettesse « la pace in 
perir zio >- 

Questa constatazione vorrebbe servi¬ 
re a piovare che la i ibernali on^ da ogni 
scoria di nazìonial-sentimentaiistno coin¬ 
cide. per ri rive Azionario* con la mas¬ 
sima libertà di giudizio e quindi effl- 
c\tca dazi ne. Non si tratta* qui, d in 
ter nazionalismo generico, ma di tenersi 
ai fatti. 

La seconda constatazione è ta se¬ 
guente h 

Comunque la si rigiri. la cr*s* dei ì,t- 
scLsmo italiano e deAnltìva, Non cé 
scampo ootne il personaggio della 
novella di P^e. Mussolini ha fatto quello 
che mai avrebbe dovuto fare e che non 
poteva n^n fare ; ha voluto far muo¬ 
vere il cadavere ipnotizzalo» © s’è tro¬ 
sta dinnanzi a un grumo di reba putre¬ 
fatta Rimane questa c:tìa orrenda 
delta guerra rimane questo popolo atre, 
mau> Mi ormai non c'è scampo. E 
qui, nella realtà specifica di questo f itta* 
ncn è questione nè delle sanzioni, nè 
dellTnghilterra, nè dorila S d. N. que*- 
sii sono e ementi del! avvenimeni- . il 
cui nodo è in Mussolini, nella d spera- | 
zione italiana e nella situazione relativa 
dell'Europa, L'intervento dei suddetti 
fattori accelera il processo, non lo crea. 
Le sanzioni le pii ' aver imposta il si¬ 
gnor Eden ma il dissmst© del mondo l 


1 per la guerra In genernie. e per la 
guerriL mussolìnlana in particolare, non 
7ìm crealo nessun governo; e 11 fai 
to-baoc è questo, e non quello. Ora* la 
crisi del fascismi significo, a breve 
[scadenzo, la e:isl de] nazismo ; e que¬ 
sta. a sua volta, V Inizio di ri volgimenti 
ociali in Europa. Giacché :e amicizie 
tra Stati hanno un valore assai relativo: 
e, come t più sviscerati amici di Musso¬ 
lini non lo sorto» tuttavia, fina al punto 
di far ie spese dei a sun guerra e della 
sua follia , che è la cosa chVgìl preten¬ 
de. e infait sarebbe la sola efficace ; 
cosi', domani. 1 Inghilterra potrà essere 
aulicissima di Hitler, ma non sino al 
punto da .ornire a! pcp 3o tedesco i 
heommestlbUl che 1 suoi capi pretendono 
di i ìì di calciente surrogare con i can^ 
noni* Ber quanto riguarda le azioni 
In corso, cade acconci; ricordavi 1 ancora 
Machiavelli : « gli uomini si debbono a 
vezzeggiare o spegnere ». Uno direbbe 
che vogliamo spegnere Mussolini vezzeg¬ 
giandolo* o, peggi o strozzarlo enza sjm»- 
gtierlo. Strane maniere. Porse è un 
suppj/io cinese In ogni caso il menu 
eia: ri possa dire è che sono In gl co 
forze e^nzialmentc infide S. d, N 
i compresa). Non è questione nè di otti¬ 
mismo nè di pessimismi, per car:ià : 
è questione di supere che ca : a ^ta suc¬ 
cedendo, e di misurarsi alia sca’a degli 
avvenimenti* li rischio è continuo, 3-^ 
e n giunture, |>er gravi che stanò, aetn- 
pre labili : quello db© importa è pren 
der coscienza dì rutto do’ che esse * cac- 

htio innanzi di tutta la loro realtà* 

Qu està oonstatazione mira a chiarire: 
1 j che la questione attuale non è : Co¬ 
gl ere dii fuoco la castagna mussali 
ntanu c n : .i zampa del leone britanni* 
co per gusto di noialtri eslUani ita ria ni. 
ma vincere la vera e propria corsa dì 
velocità tngagg'ata tra il Oàsordir.j eu¬ 
ropeo che porta alla guerra sola carta 
sicura nel lzioco de, dittatori! la rovina 
di un disgraziato paeie «. la liquidicene 
di fa clami e de j taf tua le ma a: ma eu¬ 
ropeo ; 2) che, se gli avvenlinenU met- 
i r ?n s oggi i rivoluzionari italiani In pri¬ 
ma fila, li miri tono anche, e sopra tu ito* 
uomo per uomo* gruppi per gruppo, 
partito per partito, spietatamente di 
fronte a sé iri.ssL E una con m io 
seria, sulla quale davvero* non c'è da 
impartir lezioni sappia ciascuno quel 
che si fa. 

Due cose semb an:* a o^ni modo, 
specialmente funeste ; ogni traccia di 
psicologia da c mosche cicchici© * e 
ogni sospetto <ì; attesa passiva che i) 
Processo Storico cerva in tavola la 
pappa fiata - due cose che poi si ri¬ 
ducono a un unico equivoco* il quale è* 
tra . altro, il &olo m base al quale el 
paesano giustificare Je scemissime ac- 
euse di c speculazione ; ma* sopra- 
tutto. prelude a tutte le disfatte. D'al¬ 
tro canta, lasciarsi influenzare dal ti¬ 
more di esser acculati di « puntare > 
sulla guerra o sulle sanzioni o stdlTn* 
ghilterra, dimasm-rebbe un :a mente vote 


complesso d'inferiorità di' fronte a gl'Ido¬ 
li e à£e potenze costituite* nonché inca, 
parità l n.siderare gli avvenimenti nel 
loro sen&o e quadro ncall, I fatti sono 
ir. Sappiamoli almeno guardare fran¬ 
camente. 

t 

Vi H 

A questo punta, eì torna quasi auto 
malica mente alla questione dei * fronte 
| unico ». 

Ncn pretendo di sciogliere il nodo 
gordiano, ma semplicemente di esporre 
alla prova della discissione a cimi ri* 
f lievi. 

Scarnito di ogni formula, il problema 
dellta unità citazione * P per noi altri 
rivoluzionari Italiani In questo momen- 
, to* potnebbe, mi pare, ridursi addirittu¬ 
ra a quello di un'economia generale di 
mezzi, di medi, di scopi ecc. 

Forse il problema* così* ixxsto, parrà 
troppo nudo. Importa dunque *ta:mutare 
vqj! tritamente l diti fonda mentali : 

D l^a ersi fascista si è pr dotta e 
si produce in modo a*s5ol utilmente Indi, 
pendente da ogni nostra volontà ; 

2» nessuna * politica » è passìbile, 
fino al momento in cui* la orisi p:tei- 
plLindo, .ri >ara eh amali alla prmxi dei 
fatti - perché mancano Je « masse ». 

Cred che cercare « alibi - su questo 
punto sta stupido e funesta* 

A molti, questa condizione è causa di 
smarrianento. Tu non vedo motivo di 
smarrirsi quando ri ugppian vedere j 
fatti per quel ohe *tano* e quando sì ria 
ricin i della propria racjione, A loia, mi 
pare, lo smarrì memo £ ì converta nella 
coscienza dei rf ;< h / eia correre Con 
qualche temerità, lo ceeret dire che è 
bt iir sia «osi, perchè : 

al i! centro delia qui/stionr 1 non è la 
ntxsira importanza ma le condizioni 
et nomiche, soda 1* morali del popolo 
Italiano . e quelle relative d'Europa - 
oggi ; e, dì front© ad ts^e* la decisione 
delle volontà e la chiarezza delle idee 

b> . esperienza fascista* svoltasi tota- 
litaria e incomrollata fino alle estreme 
rovine, hi certamente costituito, oltre le 
c.n "arioni e le rovine, una coscienza ele- 
mentare < del bene e del ma e * nel 
pop . o italiano. 1 poli di questa coscien¬ 
za. che certo non corrispondono a quelli 
d: nessuna c idea fatta *» non sarebbe 
difficile indicarli In quelli che sono 1 

punti acquisiti » di 14 anni di fasci 
*smo» n ver problema è trarr© alla luce, 
oliiv }e rovine © le confusioni tale co- 
scienza. Non nego. *n questo die af¬ 
fermo, la parta dovuta a un « atto di 
fède ma coincide, mi sembra» con 
la volontà di epurare U\ 

c> La suddetta condizione sottolinea 
:3 fatto» .n ogni modo certo, die. col 
pf'ecipltar della crisi la prospettiva 
cambierà interamente, che sì tratterà 
di riéfjmincìare . Jn altre paroe di cor¬ 
rere tutte le alee nel passaggio dalle 
pàroU j al ,triti dall'attesa al razione ; 


nella quale ognuno conta per quello che 
è e non per quello che credeva o crede 
di essere : per quello che fa, e non per 
quello che dice di voler fare Ogni 
mentalità e aleni mèra di * legittimi pre¬ 
tendenti *> nella misura in cui esorbita 
dalla semplice affermazione dì pr nel- 
plo» mi sembra dunque |>erfetlamenta 
inutile. 

Altre rilievo : 

tai < disposizione aueiiUile > ràire 

* J’opìnlone » .sAi^bbe azzardato) di¬ 
stante tn Italia verso 1 partiti mi pare 
si possa senza a rblirlò indicar© coaì* ; 
del partiti, In Italia o non importa ruti¬ 
la. o importa troppo : *SJ è pronti a 
gettami nel'a prima e più facili* pania, 
o ri cerca la salvezza In una formula, 
cioè in una panacea, cioè in qualche 
altro * capo • Individua * o collegiale 
Ma ili dove le .smanie e ìe idit' frullanti 
non coniano, e mu si fa serio e irre. 
Jut&blc, nella condizione e nel bisogni 
dvl jx)po o italian a sta scritta una cosa 
Kola ; « Ci vogliono fatti >. Il resto, 
fcaa’anche la più .santa, o lu più se tv ritta 
fica delle verità rivelata, conta zero. 

! Questa non è pragmatismo, è l'opposto 
di ogni pragmatismo : perchè .s può 1 
dire che tutto è secondario, di fronte 
a tal condizione, meno la chiarezza di 
principi! essenziali* 

Naturalmente, questa dlspo&’zlone 
mentale verso i parliti fa ri' che può’ 
aver fortuna dirne male a vànvera e 
senza costrutto. Ma qui non ri tratto 
di aver paura del rischi, ri tratta di 
avanzare in mezzo al rischi, Del resto, 
in questo pericolo <u confurisniamò* un 
punto di riferimento lo ri trova, credo, 
nel fatto .ondarne nlale del mondo mo¬ 
derno : rimp risibilità pratica e logica 
di abbordar© il problema sodale fuori 
da premesse ? sociaJirie ». Dico * so¬ 
cialista ». Non dico < marxista » per¬ 
chè non credo che sia neoetinir o (r 
dunque utile), per intendere c volere in 

1 senso socialista, adottar© 1© leggi mar¬ 
xiste. So che questo basta per <*ser 
reietto come ìntailettualc-anari-hico^plc- 
colo- borghese, c mi offro dell berta a 
mente al colpi. Ma non esorblt amo 

Temiamo all'* unita d'azione ». Nes¬ 
suno ignora che ìc cose stanno in modo 
che gli ostacoli principali non sorgono 

* alta bose * ma *suhe cime del a « prò 
cècìura >. Mi permetto di ricordare, in 
i>r posilo* la massima di Schopenbaiier 
sulta cortesia : * E‘ moneta falsa, quin¬ 
di è da sciocchi esterne avari S<‘ 
pare cinico, aggiungerò* che la cori* ria 
rimane clononpertanto una maniera di 
riconoscer* la dignità dev'altrui persona* 

Mi permetto, Infine di rivolgere ai 
compagni dell’esilio una parola : co¬ 
munque vadano le cose, qualunque via 
ri abbia a seguire, dove che conducano 
gli eventi, una cosa mi pare essenziale ' 
non dar lo spettàcolo delle * anime 
.biocche », 

Luciano 
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Les ordres secrets de Mussolini 

à la presse 


Non* avana puòlh à dan. et *service 

predir * du B novembre 'No,-S5) de* 

< ordres de servite * cnvoìfè» par Ir 
nittiivlère de la Presse et (Le la Prupu 
gunite aitx fournaux. Aufourd hui nom 
somme* e» me sur e de pubi ter une se¬ 
conde liste de ce$ ani ree. Seconde et 
derniere ; porci' < pie , a ta aulte de notre 
pUbtUsation (qui a été reproduite par 
piutieum i olir nati? Cfrangers. doni le 
Manch<uter Guardi.mMftmofoni a dé- 
cidt * i qui r tes Ordre.% écrits serale ut rem- 
ptacés par de» ordres orata:. Deputo te 
12 novembre. Ics r èrtaci e ur$ de$ fcar¬ 
nali t doler nt se rt tulr? ft t u, les fmir$ t et 
plusieurs foto par /ovr, itane les bureau* ■ 
de* preferìureH jxmr rréftxnr de la pari 
de:, fùnctlonnatres déstgnés, ics instruc- 
tions f/ou ve r ni ? me n tal ex . 

Vaici les * ordres de Service > deputo 
le B n&ìfembrc mi Ì2 novembre 

h nuvt mhn- : Annoili-ir ^nu> une 
furine HeiiNal io lineile hi pirite ile Ma- 
halle, ma in shtl^Unir de plirase> 
comfiie « liviiiiee imitai ih le, grande 
vicini re fr* 

Reserve al isolile sui In situili ion 
ini er mi Itomi le, 

Shibnlenir de polèmici ues via-à- 

vtn de la ri niti 4% rAllrmiipe et 
r An^ le ter re, 

lte> iwer ie> correspmidanee> ; 

I a ire ut leu tinti imi I il re*. 

Ne pan reprodili re les miuieiles 
( iim i i nanl les rvporlul ion* italico- 
nes (iurs les pnys sanctlimnisles. 

Ne pus sitfnnler l'un gnu-nialimi 
du t rafie ri' importai ion aii\ frnn- 
tìeres ita Henne** 

Ne psis illusi rei le^ faiblesses 
<drl’iricnao) ni ili taire* ael uelles de 
In natte fori! annuiti e au d'autres 
pnys. 

Evitar d 'e m player des phrnse^ 
nv w des pai al s dinleiro^niian datvs 
les fitres. Et sufostanir, de prefe- 
reuee* rie da mie r des unu velie* non 
sii re*. 

Fai re i emarijiuer Ihinpila tité i|Ue 
IMI a Me danne mi\ èl tanger*, mili¬ 
ari la réducHon de» fesires de luxe t 
In vite r les ètriuigerH h reste r en 

II ulte pmir s’assiirer que la sii un* 
lina esl fonone et tranquilli 1 * 

Ne pus staci 1 u per ile hi rèdo et inn 
de In réserve dtar* 

Ne pai'i formular de propihlliuib 
pimi que les ein piove* H É le* au¬ 
si iers étmngcra qui se trameni en 
Italie sai e ni remnyé^. 

Ne pi ih p rapane r rie ne pus a che 
ler rie* imi rt'burnì dnn ^ Ioti ma 
gusins de eitayeiìs èh unger*. Qutan 
eiie eantre les pruduti* étrungers* 

t a propos de ecs dernler$ ordre*. tunts 
t Tttyuns sirrulr qttr le v&ttvetnement oru 
0tQU ritirali faii remarquer à Rome que 
ti cn Italie en pouvnii fermcr quctques I 
« tea-romm , a Londre* oi*t aurolf pu 


fermer dc$ ventarne* de restaurant r t 
de magasins UaUens. Chase, daiileurs, 
qui n'a pas étè (alte . S d R.) 

IJunner beaueaup d’>m pari ance a 
hi vUite du due de Fislaiu ilu dure* 

!J novembre : Ne pns pubfier les 
liste- des pays sancììunnUtes. Il esl 
défendn de publier sous irne forme 
quelconque le> indicaiians du prs\ 
de l'ar. 

12 novembre : (iarder la plus 
grande rése rie vis-à-\ U de la Frun- 
ee ; évi ter des mols qui puissent 
al fenser. Donner du relief ali con¬ 
fili anglo-égyptien« qui provieni 
(funi 1 forine de poliiiqne nattona¬ 
li sic. 

Ne pas parler de ìhiMilude unti- 
sanctlonnisle de f Alleninone, L'abs- 
tentinn du BrestI ne dai! pas far 
ntei l'objel ile i emiirqurs speciale*. 


Des centaines d arrestations 
à Paierme 

On nons svgmxlt di Pa^niir cju + , y u 
atie quCnS Joura de* ini'OiuniÉ om laK 
une ineureion dall* lt% birr^ux de !u 
mal rie de à u ville et y ont détnilt tous 
tea re^istre* et les documenta La po- 
Uce, qui n'a pus reussi a découvrlr >\ 
uuteutis, a procède, par repréaaUks* a 
plusieur* centaines aarmvtatlcns. 

Quatre ans de reclusion 
pour avoir demandé 
de l assistance 

Le i Resrlme Fascista * du 34 no 
vt rnb v re Late que de vani le tribunal 
de Messìi Carrara quatre iiersoniH-s 
ont Cvmp*ir *4 sous Hneulp.it ìoiì duvqir 
mcnucé >■ jecréUlre du .,tLvoeau de 
leur pa>^, qui a vali rayé leum noma 
di la Hate dea pauvrv.s en Ics, prlvant 
de .a aorte de l aaaistance allnieiUaìre 
Clxanm dt-s qua tre* aocusès a été 
eond .tune a 1 un <lv reclusi on, 

llusselmi's sucre) onlers 


50.000 traets contre la guerre jp :||g [jjfij*; [ J j p« 


en Italie 


N (ju.\ ve nona de rote voli di nou velie 
de.s pluateur^ pay* de la Ligurie et du 
Fiemont <te farriv^ de lOOO ballonh 
uvee 50.000 tracia con tre la guerre 

lancés par le ComUé l^imbai d de Gia- 
e Libertà, 

Dan, quelquei piiys de montagne, 
pur eJortnpie Doleva equa et Pigna, le?» 
autori tèa envoyèrent ména des detft- 
chomem de *,;ldats polir aider les 
canibinU rs et U\s fnUkiens dans le 
nuttoyuve des potagers et d* 1 ^ o<*m 
pmme.s. 

Oli proceda à de noni forense.* [**■ 
tm MUons et méme & que.qucv arre 
statlona qui ne purent ptui ètte main- 
tender Mais trés peu de tracia purént 
étre recuperé*. Los puysAu.s des ooncs 
«ii descendi reni lea ballom --ont touo 
i\ connaiMancf du contenti des ma- 
nifestes. ILv Miivirent Jes opératloiu d<- 
nétloyage uvee beaueoup d Ironie. 

Fd\ Mimmr, cotte hUtoint de tutllotrs 
ii emù Ics autori tes vt provoqué un 
veri hi bU* ^caml.iie pour le t «girne f 

Pliwuour* ballon* ont parcouru un 
travet de 150 et de 200 km 

Au moment d'alkr aous presse noua 
recevon> la nou ve] li- que 200 ballon>. 
avec plusleurs mtltlen> de Lmcts contro 
.n guerre ont été lancés dì manche 
dernier Rii venne par dvs adbrrents 
nu mouvoment Gh^/lda e Libertà, 

Oecrets d'inflation 

te Journal Officici du lu novembre 
publlc un decret qui autori$e le fameux 
f Conso:tiuin p:ur les subventlons sur 
dc.s val» u!.i in in'lrl li s •. mie piu» 
grand co mudiiiu ^ irtf latlonnistea. è con¬ 
cèder dea tillbvontlons pnuviles pur dea 
Immeubles. des titres d*Etat. de» tltres 
garimlts par 1'Etat, de fonders 

?t sim 1 lattea. 

Le deci et autorlse iiussi de sub ve n* 
lions mix foumi^eiira de guerre dan^ 
a me*ure de pour cent sur le mon 
tini tot a 1 des con tra te. 


Wv publìsh a second series of 
Fascisi secret instruciions tù thè 
prese *A former series appeared rn 
our tssue of November thè Bth ». 

As he fare, me con QUùrantee iheir 
authentwtiy , Thù serie» uHli prob- 
ably bc thè lai! as greci! displeasure 
mas shown in Rome as a result of 
thè pubtivation by Cìiu.stizia e Lìber- 
ik and some foreign papera Instruc - 
Hans are now no longcr given iti 
mriting. Journalists are oWgcd to 
go tù thè Prefetture avverai ttmes a 
day to recetve verbal arder». 

3 N:A-mfoer : (live nenNationalh 
t he ne un of ihe ncrupitlion of Mu¬ 
tuile. but ubstuin from e \ pressi tu»" 
such il* « ir renisi ili k* ad va ncc », 
« grent victory 

1 he must il liso Iute re sei ve a- tu 
Die internai turni ' nituation* 

Vbstnirt from potè mi e* w i i h 

Frante* (ìermany ami Knghniit. 

( arefully slft war-corresponden- 
ce ; eh uose ili Ics care full). 

No neve* lo tic almut Mal 

inn export a Mon* to cu unir ics ap- 
plying sancii on*. 

N<i mentitili to bc ni ad e ol thè 
intensi fieni inn of importation traf 
fit at thè Mal Inn frontiera» 

Ilo nut deaeri tu- prese ni militar > 
def Iciencìes of thè Bri listi Fleet, 
or of other flevb. 

Vvoid using pimiNes vvìth a ques- 
t kit rt rnark litles : in generai 
i hstain from ghing news whieh i" 
nut certa in» 

Dravi attcntion to thè ho*piIaliti 
«iven bj Mah lo forei^ners, in spile 
nt thè fcduction in lu\ur>^-irood*. 



Eiwoyor le mon fan t a 

A. MAIRI-8, me lagrtouat,Pìris-18 

Télóphone Bollarlo 97 8 j 
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Invite fnreignera lo remali! in 
It&lv and ihu" to convince them- 
selves that (he situaiion ìn ^ood* 
and thè country quìcL 

Notti!ng io be sflid aboui Ihc re- 
due t ion of thè gold-reserve. 

No proposal* are to he made tu 
send «vi^y foreipn cmploms or 
woihmcn ìivinij in Itali. 

No proposi)Is to Ih* made agaìnst 
huy tng (Italiani t^ciod* in shops 
hclonging tu foreigners. 

Intensive campaign agalnst for¬ 
vi cn goods, 

l Àpparcntljf thè Rnghsh Govern- 
mente remarked to thè ìtalian Gof- 
ernment that ìf repnsals we re to 
continue against thè English teu- 
rooms of Rome t there are in London 
some hìtndreds of It aliati restau¬ 
rant» and shops which might be 
made to suffer, 

(tire greut import ance to thè 
' isil of thè Duke of Fistola in thè 
Duce* 

9 Xfivember : Do noi publish 
lisi* of ihe counlrfeH applyilìg 
sancì ions. 

It is forbidden to indicate thè 
prive of goid # in an> form '» buie ver* 
12 November : The greate^l 
reserve lowHrds J rance ; avoid u^ 
i nif vvonls thiit niiiy offe neh ( «m* 
meni e ne r goti rally on thè anglo 
egyptian con flirt, which tlerives 
from a form of nati analisi U* policy* 

No more to be said a Ih mi die 
unti-sunction ultitude of (Ìermany : 
thè afosi t ni io n of Brasi l is noi to 
fot special ly noti ceti, 
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CAFETIÉRE (Narmandie) 

EXPRÈS ÉIECTRIQUE 


Elle v o y s 
permei d r 
p r é p a r e r 
un uèUcteii* 

CAFt-EJtP. ES 

sur vot'e 
nnfime 

Mi odèle uf? ? à f> 
tas&es 200 fr 

de i à 4 tasses 

150 tr 

♦ 

Toni chauff gn : 

Modèia do LH 
ta ses 95 Ir 

tifoinplr 10 

mui hdfur* 

de “ G ^ L," 


Le tessere del 1936 

fVr il 13 dicembre omuio proiiir k 
tessere dH 193tì e subito verranno mes¬ 
se in distribuitone. 

Ilioftu pero 1 che prima sia liquidata 
la sjiuarum * delVanno in corso. L ac¬ 
clamo quindi vivo appello agli amici 
perche si ni ttatto in regola al più pre¬ 
sto con la C'a^sa centrale pagando k 
tcssrit collocata e restituendo alla se* 
grecarla c~nerak quell- che rimangono, 
perrhè k tessere delimitino nuovo ver¬ 
ranno spedite solo alle lcderAiioni « se- 
rioni In regola. 

federazione della Mosella 

Sezione di Audun-Je.Tichr - 1x4 nó- 
atra sezione, eh è tra x- più nunu^a^ 
della Lidii t h.i dato reoentémenie un a 
tra provn dk\ suo spirilo d'orgaaitxaxlone 
di fede e di «ntli&i&smo- Domenica »era, 
e,^a hu raccolto, per utu* fe-sta di fra- 
U-rtfolà e d: beta'iicenai, parecchie ccn 
tinaia di emigrat Italia ni e ds Irmnce- 
aI. i qua i hanno voluto così" riaffermare 
ta loro cpt'rojsiì solidarietà lìdia lotta 
contro la ^u^rra ed Li fascismo Tutta 
la gicìiuia di domenica c ^tuui dedi¬ 
cala a mamfesiaaionl anU.wscisU'. Sotto 
Su pre&idenxii del segretario generale, in¬ 
vaiato a intervenire, si é rlun to un c:ru 
veglio di var i ruppi esentanti de e »c 
r onl; il quale ha ampiamente discusso 
ta sitiioaìone politica e amministrativa e 
ha deciso dì tenere a Audun-ta-Tiche 
alla firn* dell anno, profittando delia 
prevenga di Ctampo.omhh il o.ngresso 
federale Qu ndi nella -uiv delta < Ca 
sa degl ltnllan Filari ». penula di ope¬ 
rai convenuti anche dai paesi vicini, 
il segretario generata A Cianca ha pio* 
nuncmto un aps>.audito discorso sui do- 
vi _ de làntif asciamo d fronte alta crisi 
attuale. Ha detu_ U:vvi. vibranti parole 
anche Lamico Vergali di aieu La «*r. 
eì C svolta urta rhi»cÌtUslm» festa, Q cui 
ricavato da:à modo aUa sezione d con 
tlnuare ta sua gene:osa Opt ra di soc- 
corso ai profughi più bisognasi e 1 »uol 
contributi organfom h ckraJc e cen¬ 
trale, 

Lx aeaL tu- di Audun merita di essere 
.segnalato o tutu i leghisti ad esempio 
,*d & »p: om 

v 

m m 

Etaeo 1 numeri estratti per La lotterìa; 
1468 ; 1173 ; 1387 ; 383 , 791 . 748 . 
836 ; 167 ; 1400 ; 710 ; 226 ; 18 : 
358 1078 ; 1213 ; 1403 ; 1210 , 738 . 
416 ; 238 , 783 ; 1198 , 452 ; 1290 ; 
1180 : 67E ; 184 ; 141 ; S21 ; 990 . 

376 ; 65 I 872 ; 780 ; 787 ; 165 

I vincitori che nati abbiano mirato 
J loro preimi si rivolgano alta sejr eterUi 
delta sex'onc. 

Federazione déll’Oveft 

Sezione di Brest - Sàbato 16 v 1 é 
riunito ìa nostri! seziono. Numerosi sono 
stati gllntorvenutt, che hanno pa ricci- i 
nato itila dUcu^lcnc. Il'amico CineUi 
e .stato Invitato a visitare .a nostra se¬ 
zione, i cui iscrìtti dànno piova di 
r tmì^iaMiio e di fedi'. I predenti hanno 
infine rivolto un commosso pensiero 
alta memoria di Marco Riccardi, usuas¬ 
si nato n Como dal .ei»elstL 

Federaz. della Provenza 

Sezione di Arie» - Domenica 17 Ìa 
nostra . czi ne ha tenuto la. sua prima 
assemblea. Su 25 Iscritti, erano presenti 
24. Una Importante, cordiale discussione 1 
si è evolta, ;a quale ha dima tra to It 
vivo interessaménto di tutu pt i r ji Lega. 
IVr la M?ra di fin danno, arà organlr 
aatn una festa. 

Federazione del Reno 

Sezione di MuJhou*e Domenica 1 
dicembre Hsscmbi' à generale alle ore ! 
H30 nellB .soì.ta *ala coi seguente or 
dsite dv] gl ino : Questioni d'ordine 


| interno - Convegno federata P non»:na. 
dta ckrgntì - Fronte popolane * Vane 
D.iix r import ansa d*la riunione, tutL 
i compagni hanno il dovere di «sm- e 
presenti. 

Federazione delle Alpi 

Sezione di Grenoble - Lutti - Due 
, pm cari soci della neutra sezione - 
compagno Pivano e il compagno Bru 
nate, tìono stati colpiti In questi giorni 
da gravissimi ìulU. U primo ha avuto 
la sventura di perdete ;n Iui..a suo fra- 
:eIìo ; <■ il secondo, sua madre. La ■ 
zionc, unanime, esprime tu due amie 
Il sentimento più vivo e profondo di : 
suo co; dog ho 


Alle condoglianze dei*a sezione di Gre- 
noble, fa C. L, aggiunge quelle di tutto 
Vanti fascismo raccolto nella L:du 

SOTTOSCRIZIONE 

XVI USTA 

Somma procedente fr. 608265 

ST - P AU L-FEE4DU 11 AjìTV 
Iìhccgliì da Gampotenghi So 

O0NDOM R*uwti da Cam- 

pojonghi 30.— 

LUIGI ANTONINI pt>: Lamvità 
della * L:du * 2650.— 

Di^xm 1 glltatl di t’iouangc e 
Moyeiivre, doptmi'ndo fiori ro>- 
m sulla tomba del compagno 
Piotanti offrono aita * Lidu * 10.— 

IsB VESÌNKT * Stefimocìl G.u- 

5,— 

CLAMÀRT * Ermenegildo Hau* 
das 10,— 

SASNOIS - Roberto Baschi 3 — 

BLBKUF - Salvator»* Forno, rin¬ 
graziando ta ixigH 76,— 

C'LìCHV ^ Domenico RodMtU 2 — 


To’aV fr 


8817.05 


Movimento G. L. 

Organizzazione estera 

GRUPPO DI LIONE 

«■Il amici v situpxli/s.inil ri'iidruti a 
LV ON, V1LL8 tmBANNE, ST- FO\ s. 
VENISSI LUX eoe. che vole^rro met* 
terni in romiiulra/mi] con Li « Sigla * 
itetiese sono Informali rhe podono 
scrivere nlL.V, R. L. 1., 10, nir Julverie, 
Ityon |5'L oppure inlemntie alle no- 
&itv permanenze tulli 1 SABATI alle 
off 21 al un* tic* irti » indir Isso, 

AVVERTIAMO INDLTltK OHE IL 
MiMKO UOHXAli: SI TROVA IN 
VENDITA, olile che ai chio'sco di place 
Deponl, nclic locai Uà aegmeótl : alo*- 
que pool du Ghangc, piaci* d'Alboii ; 
k io Apie putii Mouloli. Valse . klo»q uè 
place Tcrrcaui, Lytm ; kloaqoe courn. 
Eitillc Zola ■ fac« graUc-cktk Vlllrur- 
banne ; burlati tabacs, roiilc de Cié- 
■tiieu iv rs la place tìrandelément J, 
Vitkiirbznne. 

VtUcurbonnr ; Mme Bmwd, 269, roule 
rLUcyrieux. Moiiplaisfr-la-Elanr ILyom, 


All*Università Proletaria 
di Marsiglia 

1] C, D dell'U. P, urgsinizza i**r dome 
Dica 22 dicembre un trattenimento ,tv- 
migliare al quale sono imitati fin du 
ora tutti gii antifascisti, I] programma 
clic il C, D fc al propone di rea izza re è 
tale da ammirare all Inflativa un vero 
SUCCESSO. 

Qll orgnnLsnii antifascisti e i ^oci <1*1- 
la U. P* hanno ricevuto in questi giorni 
un oert^ numero di foigileLti di fiotto- 
scrizione ; atomo certi che non man- 
cherunno di curarne tTurgenza li eoì‘o- 
carnenic. 


Stampa amica * 
w » u e nemica 


Purlu u » conipllcc 

Ma Società delle NazìorU è 
in taf afa di incoscienza, perchè è in 
tifato di subordinatane. Chi si sot¬ 
tomette e spesso peggio del compì tee. 
Il complice è un partecipe ( e talvol¬ 
ta può* anche accoirparc il prologo- 
nìsta t di cui sì è fatto socio II sot¬ 
tomesso invece, colui che rinuncia 
alla propria azione, per accodarsi tu ¬ 
ro liofoba di un altro, dì un 
perde fin dai primo momento ogni 
capacità di giudizio. Cade nell av¬ 
vilimento dell'arbitrio accettato, e 
che deve s&pportan fino in fondo . 
secondo it capriccio del prepotente 
di cui è entrato in servitù . 

Forge* Davanzali, 

{Cronache radio del regine*, 

22 novembre 

Com« questa uurey sentenze si ap* 
pilcano bene ai complici di Mussoli¬ 
ni, Kornes Davanzali In tesla, o a 
mólti, troppi italiani. 

« Chi si sottomette è spesso peti - 
gio del complice. Il complice è un 
partecipe e talvolta può .indie ac¬ 
coppare Il protagonista, di cui si c 

fatto socio », . 

Non per nulla l’« Ovra * sorveglia 

1 capi fascisti, 

li 

lìilntlla 

Ma n Duce, devi sapere eJit’ ù co¬ 
me il Padre Plano, egli comatida 
di fare cinquanta mÙfoni di ijuinfaii 
di grano e bisogna fare cinquan l a 
milioni. F.qli comanda di fare tanti 
figli, e bisógna fare tanti figli : egli 
comanda di fare delle belle case a; 
contadini e i padroni devono fare 
delle belle case ai contadini. Egli 
comanda di far pigliare il sole e cu¬ 
rare i bambini deboli e if podestà 
deve farlo. Se no» c’è lavoro egli 
comanda ch$ ci sia. Lo che è 
come il Padre Eterno e a quelli che 
gli stanno attorno , coi suoi occhi , 
per farli ubbidire . manda fuori dei 
fulmini, e ha gli occhi tondi e gran¬ 
di come l tuoi. E se non ubbidiscano 
li fa saltare t perchè lui scherza po¬ 
co. E ha una boera e una mandìbo¬ 
la. amie le tue , e quando paria fa 
tremare i vetri. 


Ricaviamo il ritratto da ima di- 
vertente novella di Comico pubbli¬ 
cata su « Circoli >. mensile di lette¬ 
ratura e dì critica. Comlsso scrive 
senza recondite Intenzioni, e perciò’ 
Lmto più efficace nel ritratto. 
Giova notare che nella novella i; 
ritratto del Duce è fatto da un ma¬ 
cellatore di maiali a colloquio con 
un contadine! lo soprannominato 
Duce per una sua vaga somiglianza 
col forlivese, II coni adì nello si fe¬ 
risce poi a un piede. Sotto U bisturi 
del medico che gh strappa una 
scheggia, urla pazzamente e in¬ 
veisce contro chi continua a chia¬ 
marlo Duce, pretendendo da lui ci¬ 
gni sorta di eroismi. 

Carlo mi chiamo > Carlo ! 

In quel tnomcnto egli avrebbe ben 
potuto chiamarsi fi Dace, perc/iè lief- 
lo sguardo e nella bocca serrata so¬ 
migliava a questo tn modo straor¬ 
dinario ed incredibile . E fu il me¬ 
dico stesso ad accorgersi : « Qhè , 
Duce , guarda qui come potevi gua¬ 
rire , se ti tenevi questa pai a fa ? Ah* 
tu vuoi che si sappia che ti chiami 
Carlo, c invece lo sai che somigli 
proprio tanto ai Duce, proprio al 
Dace quando passa in rivista le 
truppe. 

Per non nml nrc* In |irigimu t 

r'À proposi t o dei decreto Lavai 
N 170.824 » 

Dichiaro sul v io onore , e sulla 
base di documenti che saranno ul¬ 
teriormente pubblicati, che Musso¬ 
lini non ha mai pensato a far ucci¬ 
dere Matteotti dai suoi sicari ... Con¬ 
statiamo egualmente che non era 
Mussolini d marciare su Roma con 
le sue bande armate per schiacciare 
la libertà * ma che era Roma che si 
dirigeva verso Mussolini supplican¬ 
dolo di chiudere il Parlamento , rii 
mettere in prigione e nelle isole friù 
salubri i democratici, i socialisti e i 
comunisti - Nessuna sala di redazio¬ 
ne è stata saccheggiata dai fascisii ; 
nessun avversarlo del fascismo è 
stato maltrattato. 1 fascisti spin¬ 

gevano la loro bontà sino a far bere 
ài loro avversari dell’Asti e del 
Chianti . Mai il regime fascista ha 
costretto ad abbandonare Vltalìa e 
a morire in esilio coloro che* onora¬ 


vano u paese # i Turai: è I Treves , e 
forzato ad espatriarsi degli uomini 
di stato eminenti come Nitti e Sfor¬ 
za * 

A//ermiaTno con la stessa sincera 
buona fede che , da che regna il 
Duce, la miseria è sconosciuta In I- 
talia. ì! paese più Ubero e più pro¬ 
spero del mondo. Mussolini non ha 
mai voluto la guerra con l'Etiopia. 
Vi è entrato su invito forniate del 
negus e della S. d . JV.,„ 

Charles Rappoport, 
Comunista di spirito * 

Non pero’ sempre gradito 
Ai potenti del partito. 

fLa Brochure PopuJaìre. N, lì É fr. 1, 
39 boulevard Port-Royal » 


A nessuno sfuggirà il valore ob¬ 
biettivo delle seguenti osservazioni 
deir Economici '23 novembrei ; 

Le controsanzioni italiane rappre¬ 
sentano quasi una cooperazione ita¬ 
liana con I paesi sanzioni»fi - come 
se Mussolini ci dicesse : < Nel caso 
che noi osaste arrivare a questa 
i ignominia c iniquità » rii rifiutare 
di commerciare con noi, ni avverto 
che in nessun caso io comm creerò* 
con voi. > Le sanzioni, di fatti, diffe¬ 
riscono su questo punto dalle misure 
militari. Perchè mentre può' essere 
utile affrontare una forza non 
desiderata con la forza icome gli 
abissini stanno affrontando l’aggres¬ 
sione militare italiana h non può' 
essere molto efficace a//rem fa re un 
boicottaggio non desiderato col foof- 
cottaggio,.. Nel fatto , tutte le dì- 
vlvaraztoni italiane dì rappresaglia 
alle nostre sanzioni economiche so - 
no da accogliersi come buone noti* 
zie. Ancora migliore, la notizia che 
in Italia sono soppresse tutte le ta- 
formazioni commerciali t bancarie 
ecc ... Lasciando U mondo in dubbio 
sulla consistenza delle sue riserve 
economiche , Mussolini non fa che 
privarsi dclVuso di queste riserve... 
Perchè quale esportatore straniero 
vorrà incorrere il rìschio di fare af¬ 
fari con l'Italia se non ha ?a s?cu* 
re^ca che vi è il liquido necessario a 
pupario ? Questa decisione italiana 
di fare il silenzio in materia finan - 
: laria ed economica sì può* parago¬ 
nare a/la decisione dì un cinemato¬ 
grafa. che è stato boicottato per a- 
ver proiettato pellicole non autoriz¬ 
zate, di rifarsi sul pubblico spenden¬ 
do tutte le luci etra»formandosi in 
un magazzino fuori uso , E non è 
cerio la decisióne niussoliniana di 
ritirare ai privati tutti gli oggetti 
d f oro. anelli eCC. che ispirerà agli 
stranieri fiducia ... 


(,u»a reale *1 larrlllfn 

Un noto sarto napoletano che 
qualche giorno fa ebbe lambito o- 
7iore rii essere ricevuto dal principe 
di Piemonte, ha affermato che que¬ 
sti intende rifornire il suo guardaro¬ 
ba con produzione italiana. 

Giornale d Italia. 24 novembre 


Il e la lx>rtfkenla 

La vita della nostra generazione 
è la lotta contro lo spirito borghese. 
S'intende che altra cosa è fo spirito 
borghese. altra è la borghesia come 
categoria siorfea e spirituale. 

Massimo BoitU mpelli 
Quadrante , 25 maggio ’35, 

Finissima distinzione, che permet¬ 
te di -schiacciare la classe operaia in 
una feroce guerra di classe dichia¬ 
rando di lottare contro lo spirito • 
borghese 

Per conto nostro, dichiariamo che, 
qualunque cosa avvenga allo « spi¬ 
rito borghese, attaccheremo la 
borghesia 


Latifondi *Ì4'ili»ni 

«a ÌiLi*- dell O^ìkUh 

Mentre i fanti siciliani delia divi¬ 
sione Pc lori tana conducono una vi¬ 
ta di stenti nella Somalia Infuocata 
- quando non muoiono di malaria, 
di dissenteria, di tifo o di ferita - 
ad Agrigento si svolge un congrego 
fascista di braccianti¬ 
li grande ufficiale Aiml firn bel 
titolo per un organizzatore di brac¬ 
cianti K segretario naz anale della 
federazione braccianti, in un elo¬ 
quente discorso ta Lavoro Fascista », 
21 novembre 1 riconosce che 

// latifondo che è Ve tema piaga 
dclVcconomia siciliana dovrà essere 
affrontato con ì mezzi piu idonei.,. 

L'abitazione del contadino deve 
rispondere a requisiti d'igiene ria cui 
le attuali case sono ben distanti. 

I rapporti di lavoro debbono essere 
fondati sopra un equo armeria 

Bisogna elevare questa massa 
bracciantile 

Ottime idee. Ma tl fascismo non 
è al potere da tredici anni ? E per¬ 
chè Inviare i braccianti siciliani a 
soffrire e a morire per colonizzare le 
sabbie deìPOgaden, quando rimane 
da ciliare * ì eterna plaga del lati¬ 
fondo » ? 

Con la metà dei denari già spesi 
per la guerra abissina si sarebbe po¬ 
tuto, non solo riscattare lì latifondo 


i siciliano, ma redimere tanta parte 
del Mezzogiorno, assicurando a cen¬ 
tinaia di migliaia dì lavoratori im 
pane sicuro e la dignità delia vita 
Già. Ma questo avrebbe richiesto 
una rivoluzione nei rapporti di pro¬ 
prietà. rivoluzione che fa venire Li 
pelle d'oca ai mpe rptalrtot; fascisti 
calibro Almi. 


I ffiitfruvill Italiani, a ! 

L'< Osservatore Romano * del 24 
novembre si occupa della situazione 
degli emigrati italiani, particolar¬ 
mente in Francia, e si dispera per 
la loro tragedia religioso-morale* 

* Ils soni des déracinés > : yradl- 
cati, abbandonati t si sente spesso di¬ 
re di tanti emigrali , quando si parla 
di loro, sopratutto dal punto df trisfa J 
religioso- morale. E * rata dolorosa 
realtà t e nn btaogna farsi rief/c rila- 
Sion*. L'operaio etnigrante non ha, 
in generale, una formazione e per- 
sonalita religiosa profonda. Anche 
cattolico fervente in patria, per U 
solo fatto che lascia il suo paese si 
avvia subito a una vera tragedia 
spirituale. Quando poi, senza guida 
e sostegno morale e materiale... il 
povero emigrato è addirittura tra¬ 
volta nelle malefiche correnti. Se 
può’ essere una ben triste sorpresa 
per s parroci , parenti e amici in Ita¬ 
lia il venire a conoscere che tanti 
dei loro cari ex parrocchiani, con¬ 
giunti e compagni, sia uomini, e ra- 
gaz.i. come donne e fanciulle, che 
prima erano in parrocchia tanto 
bravi e buoni, soci ferventi magari 
dell Azione Cattolica, dopo qualche 
settimana che furono all'est ero jioji 
solo non /reguC7ffaro«o jrià i sacra* 
fuen/i e la chiesa, ma rapidamente 
si adattarono a un modo di vita ed 
a costumi più. o meno pagani (e quel 
che è peggio con una granrie indif¬ 
ferenza, insensibilità spirituale * sf 
direbbe*, ciò* purtroppo non fa me¬ 
raviglia ai pochi missionari che pos¬ 
sono avvicinare tali poveri conno - 
1 ztonali e ne conoscono in buona par¬ 
ie Vambiente ove lavorano e twono. 

Anche per Y< Osservatore Roma¬ 
no > i Testerò > è diventato Itantro 
del diavolo, Solo in Italia esiste ta 
civiltà ; solo in Italia si cresce buo¬ 
ni, sani, generosi- L'« Osservatore > 
farebbe bene pero* ad andare un 
tantino più a fondo neU'analisl. Si 
avvedrebbe che nel modo di vita 
c pagano » entrano dei salari e una 
esistenza migliori, una minore ipo- 
crta:a nei rapporti famigliar! e so¬ 
ciali, un maggiore rispetto di sè e 
dei propri slmili, che mancano nei 
mondo cattolico apostolico romano- 


Che pensare poi di un aentlmen- 
to religioso che sparisce dIncanto, 
senza lasciate II minimo rimpianto, 
al contatto con la vita « pagana » ? 

Ohe è debole assai. Che restale 
come forma e non come sentimento. 
Che è uno degli aspetti della schia¬ 
vitù italica. 


Iloti ewii|ÌyriireM> 

1 comunisti stanno perdendo il 
sen-so della misura. Ltartlcolo di 
fondo dell* ulti ma * Idea Popolare > 
recava H seguente titolo ; 

La lotta che deve unire fascisti e 
antifascisti, 

DalTunità di azione stiamo dunque 
scivolando verso..,. Turione nazio¬ 
nale 

■ 

Settimi urloni 

Usciranno presto in volume le me¬ 
morie dì vita carceraria * dodici an¬ 
ni ! - che Abdon Maltagliati viene 
pubblicando su Idea Popolare ». 

Maltagliati, condannato ingiusta- 
mente per i fatti di Empoli* tenne 
al processo un contegno magnifico, 
assumendo tutte le responsabilità. 
E non aveva che 22 anni l In pri¬ 
gione, nonostante tre anni di segre¬ 
gazione e le Infinite sofferenze, non 
cedette nè dubito* mal* Ora è tra 
noi In esilio, sereno e calmo, come 
solo i forti e i puri sanno essere. 

Onore e saluto a Maltagliati. 


Era necessario ricordare J toscano 
Maltagliati per vincere la nausea 
che ci dà un altro toscano, non di 
Empoli ma di Prato, « il poeta Sem 
Benelil », il quale ha inv aio, come 
Labriola e Orlando, la brava lette¬ 
rina al Duce per offrire % la sua 
modesta opera di soldato *. 

Si ritrovano proprio tutte, le ma¬ 
schere italiane. 

Mussolini, grazie. 

m 

» * 

E* uscita la grande, attesissima 
opera di Sidney e Beatrice Webb 
sulla Russia, frutto di molti anni dì 
ricerche e di lunghi soggiorni. Ne 
parleremo presto sul giornale. (So¬ 
viet Communism : Longman.s ; 35 
shilling^.) * 

Rosso 


Ce joumal est executo 
par des ouvriers syudlquéé 

mp, du Centauri 17, r. ta Pérouse, Parti 
Deswoìs et Mary . frnpHm^ur» 

Le Qèrant : Marcel CHAarrunf " 

















































































